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P e r tlis.posÌKÌone genéréle^ di 
legge ilì iostro Oiornalo cessa dal 
18(X)Tr.,di esser UlTìciaìe pei* gli 
Att i (j indizian ed. Amminis t ra -

j -^ 

t iv i ddli laProvinoiai ^ -
p e r ò i nostr i gentili associati 

e gii Uì'fìci Mttnicipali'o Gover-
nati'yi t roveraiuio. conio por lo 
passato ufel O i o n i a l o d i F a d o y a 
tu t t i •giijavvisì d'Asta' &i Debréti 
emanat i dalle rispettive autori tà , 
essendo noaira intenzione di r i -

_ L j ^ ^ 

produrli sempre regolarmente e 
testualmente, eolla mìiggiore sol-
leoitudiile. 

A .̂ B. P e r essere obbligato-, 
r i a l ' inserzione dei soli a v v i s i 
legali iiòl toollcltiiio' della 
P r e f e t t u r a , , i •^Muoicipi restano 
liberi di pubblicare gli altri atti 

-dove più, loro conviene, o' ove 
vengano più diffusi. 
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DISPACCI DELlli HQTTE 
(Agouam Stef̂ iui) 

ATEÌSE, 19- — I l governo pre
senterà oggi alla Camera i seguenti 
progètti: Chiamata sótto le bandìe're^ 
di 60,pOO uomini, tìóTicè^sióue del 
credito di 50 milioni di dramme; 
prestito di 10 milìoui^ per la com
pera di armi, 

LONDRA^ 19. — Parecchi gior
nali Smentiscono la convocazione del 
Parlflmento in autunno. 11 Ti7ncs 
dice che il pericolo doUa Turchia 
non è motivo sufficiente per affrot-; 
tare ì preparativi di guerra, Kè i l 
Parlamento, né la liftzioné non vor
rebbero mai fare la guerra per la 
'Turchia che ebbe molta occasioiii di 
rialzarsi è le reepinse: sjirebbe IOIT. 

lia yérsare una goccia cji sangue in-r̂  
.glese 0 spendere per appoggiarla. ' 

-rr.Il Lloyd ad .altre compagnie! 
di assicurazioni marittime, conside-

r 

rande la probabilità cHe la gtlérra 
si estenda» quitltìra/BCOppìasséi' do
mandano'' lin' proi^io 9uppl.^tprio4i 
cinque scellini per cento pQr;ÌQna.y>. 
inglesi che.,^i recano in Oriente ojl̂ . 
in Australia. J 

-^jai: trasporti partiti per lelndìe 
con truppe ricevettero • l'ordine di 
toccare Gibilterra e Malta, per il' 
caso'chó il'governo telegrafasse di 
cambiare,direzione a questa truppe- : 

NEW-tÓRK, IQ-.-^'Uegna gVande 
jagitazionfti.Rialzi gravi «̂£1 GWòégo 
,in seguito alle notizie d' Europa (???) 

HALIFAX, 18'. --^^La fiotta ih-
^lese ricevette ordine"'àì^'restare â 
Chiugo iA% ĉe di recarsi' a,svernare 

1 1 ' - ' t } " ' . . ' i l • • • • " '• ' ' • ' ^ ' '" • -• • • • •'• iieUo Antule. r̂ ^ 

0Opt^evè tutto n pericolo ^^Ija situa
zione meglio che non ìo si ifaccia a, 
Roma e a Parigi, -. . ., 

Ormai di queir armistizio trimo:; 
strale, non si parla pifi, ed abbiamo 
invece uu incrociarsi di notizie dà 
tutte le parti del globo, T uàa piii 
allarmanto dell'altra, , 

L'entrata in campagna della Rus 
sia è forae più vicina di quanto si 
crederla Ruraenia sta per aprire le' 
sue strade agli eserciti deljo Czar: 
lo stesso suo esercito sta per djveaT 
tare un esercito russoijl priijcipe 
Carlo, invidioso degli allori del prin 
cipe Milano gta. jper assumere pur 
esso il titolo di re ; la Grecia con-
trae un prestito di 60 milioni, là 
RtiSf̂ ia ne fa un altro in Olanda, le 
Società assicuratrici miirittime d'In
ghilterra elevano il tasso dei lor̂ ô  
contratti di trasporto per 1' Australia^ 
e per l'Orientp, si apprestano, flotte, 
si cambia destinazione iille truppe 
dirette per l'India. Tutto è angustia, 
tutto incertezza, tutto agitn^ione. : 

Le voci di alleanze sLsuccedono 
e si contraddicono. Russia e Turchìa 
combatteranno da solefO quali po
tenze prenderanno parte per Tuna o 
per Taltra? 

• D'onde spirerà un vento benefico 
che diradi^.tutto queste nubi? Non 
sappiamo prevederlo, e monolos^e' 
riamo. 

I - 1 

Diamo porre sott*occhio al corrlspon-
dento àe\ Bacchiglio^e ilrììome^ ù^ì 
'signor GrovApiNi BATTISTA COLPI sin* 
daco di Salotto chejSrjtìò Jt'indirizzoi 
dqi progressisti perchè voglia pioto-
sameiite denunziare luì pure,ali Mi-, 
fìistro Nici>tèral Quel libéralissimo 
còrriyponilento pare ypgli^.Jnter^ire< 
ài Sindaci e parSnor agii assessori 
comunali il diritto che ogni cittg--, 
dine possiede di occuparsi di cose 
elettorali, mentre qualche prefetto 
déntro^ Vi soffia Io spìrito ' della più 
intrigante partigianeria.^^eiTzp. alcurt; 
riguardo al biion andaménto deìlé 
pubbliche amministrazioni- . 

li inutile che vi ripeta come tali 
menò' k npllà possano giovare" coft-
trò il nostro candidato, cui certo, 
non vacilla il terreno sotto ai ple'ài 
come fantasticava H Bacchifflione.^^ 

lì suo discorso, ieri pronunciato, 
gh ribadì la fiducia della grandff 
maggioranza degli elettori, e perfino 
taluno dei tuoi pochi avversari po^ 

{lUici ebbe a farhe l'èloRio/ - ^̂  ' ' 
i ^ 

•"A > ^ ' T 

I > 

^ - t ^ T 

Cronaca eie itorale 
' .• ' '- Moniagnana^ 16. 

''- Ieri finalmente ebbe luogo nel co
mune di Megiiàdino S. Vitale nel-, 
rostariti Piccoli il convegno eletto 

^raìfì indetto dopo fatìo^-sa gestazione 
degli amioi del Bacòhiglionc per 
stabilire'la candidatura progressista 

,da contrapporsi al Chinaglia.-
V'intervennero circa trenta perso. 

jie éoiìtro le previsioni pubblicate ,a,, 
let tera di scatola nelle cploune 'd'eV 
iBaóchiglione^ ai quale ' pare abbia, 
dato sui nervi il Comitato di ciur 

Mquanta elettori qui costituitosi,per. 
sostenere la rielezione del CKinàglià 

Presiedette quali' adupa^m, J 1 se
gretario Comunale'di ^àleitò in que, 
•flti tìltimi giorni liceiuiato dal Con
sìglio di quel Comune! Esórdi con 
una'^deìte sòlito tirate rumorose con
tro la ctìnsdVtbrJa ch'0, accusò di 
avere rovinata' 1' Italia, 'e; conclave 
col proporre lâ  oSndSdkturà progres
sista dell'avv. Giacomo Pietro^rapde 
di Esfce, invitando gli intervenuti'a 
Brinare un indirizzo da presentarsi 
alio stesso. •• • -

' Ba^sanò, 18 ottobre 
L'agitazione politica, è in'coinin,-

cìatà aiiché fra hiii, e quésta volta 
la tranquilla Basaano, che in passato 
non ebbe mài à sostenete lotte etet; 
torati accanite,'si prepara invece a 
farne una accanitissima, L'oh, Secco^ 
di cui Universaluieote è nòta làm^""' 
schina competenza in tutte le grandi 
questioni (5*d giorno, col sUo recente 
passaggio a sinistra fini per disgu-, 
stare:, ìnterarnente la maggiora^nza 
colta degli elettori, ì quali non Vo ' 
gUoiio pili averlo come loro ^rappre
sentante a Montecitòrio. Anche fra 
noi è già quasi costituita uH'Asso*' 
ci<izione Costituzionale, la quale rac
coglie nel suo seno molti t r a i cit
tadini più eletti per ceiisb," nobiltà 
e patriottismo,, e ciòohfl ìpiù. monta 
per intéliìgénja- e -buona volontà ; 'e 
riffluenza. di questa Associazione 
sarà Verte utilissima per raccoglierò 
le sparso file; 4^1 partitQ, mc|deratò' 
e dirigere l'imminente lotta eletto
rale. Da qual(;ho mesa però è-g à 
costituito anche fra noi un Circolo^ 
progressista che si appella ???? r̂tì?è; 
perchè non ha ircòragglo di chia-

gafiimre nan; equivocò prò \ 
griunma con òtii^'il cVroolo" si à cól 
.^tituito. • . 1 - ^^y__^ -^i 

1' 

'̂ DlARlO POlifTlCO 
+ •• 

La preoccup^a^iej>e,^i,,^ii;i^iguerra 
è cosi .grave, che ogni lievQ sintomo 
dal quale ai possa sptìraro che, sarò!)btì 
scongiurata od allontanata basta per 
influiFftiaVortìlvolment'e sullai BbrSe. 

Vediamo infatti che'la'voce dì un 
arniistlKio tHiaestralà cotfèórdato fra 
le potenze detorniinò' subito un mo
vimento di reaziouanel precipizio vor-' 
tiginostì'dei foiidi. é'ieri tanto l ' i ta
liana che la frpn?ce?$;jiegnavàno un 
piccoIo^migl|oramap|p. •Npii'.qoyi pg^^-
a Costantinopoli, ft Lonilm ed . a 
Vienna, dova forse ai é in cago di 

, p In appoggio, î tìl suo xaòcòmaLntiat'ó 
pronunciò calde parole'd'elogio. Enu
merò titoli di beiiémererizà" fra i 
•quali r aspérta imrainfmte pubblica-
'Kio'no dì una • importante -ótiéì̂ a 'dì 
economia .politica; . -.. 

Fra i convenuti all'adunanza^dei 
pochi di Montagnana firmarono i spli" 
I^a^zoni.Riccardo e Rlzzi^Felice; de 
gii altri Comuni si sottoscrissero 
Colpi,,aiovanni Battista, Dalbin Ed- ' 
genio, Grompp Lodovico, Gennaro"^ 
Angelo ed altri; in tutto una venti
na circa di persone. 

Consta di' óerto come taluno .dogli 
invitatila mettere il pròprio homo 

Ma qiieatà a.^iiociazipn^rsep^sa gcopo 
(Sterminato,- presieduta;,^^a^^,un,.^X, 
deputato di destra^fChe mentre di-, 
chiara di non rinnegare il pro5];Ìq' 

^passato'iinostra quasi di'̂  non com-
preudflVe le tendenze paleai dei mem.' 
•brj piti Trifluénti dei--CirQ0Ìb7%'ra/^ 
pnSfa dl'èloménti' disparati' e' conti-' 
linamente Rincarta dM'a' prbprià mìe,-,', 
Siene, nòti poti-sV èsorcilare in favore' 
del ^ecco ohe'una ÌTÌflutìiiÌ!à''fAcÌÌ-' 
mente pat-alizKabilè, se i moderatf 
basaaneai'vorranno ib'questo'^lipr^-'' 
nln momento dimenticare le meachiue 
antip^tio perponali e fira''tìn^ attò'-dì'' 
abnegaziona in favore 'dei principi!' 

,X)i non lieve' moraónto'''yatà infiiltì 
la scelta del'candidato da surrogare • 
al .signor. SeQCO,; per. coràVatteré^^ilV 
quale i.moderati,basaaneai dovranno 

...jjipstrsrf ,tutt,0-il loro patriottismo 
giàccht> sa^-ebbe scandaloso che do-
,yesseru; decidali della;.Jotta più Che 
•gli interessi genoraU del paese ir-
ragiojievpli puntigli. 

in alti'Q epoche èra possibile un Cen^ 
j.trp;'^!"*"^4o la Siìlistra nascondevfi 
fra'IVpièghe della su^'bandiera un 
programma anti • ò'dètìtilziòWHlè òhe 
legittimava la diRidéiizà di tutti co
loro, che neppure potevano iadèrirò' 
a tutta 4o idee della' Destrai 'non 
farebbe piìi compatibile adesso un 
deputato che'andasse al Parlamento 

,£itìnza convinzioni più'ferme ; giac
ché l'ora è venuta di segnare con 
uua linea rteterminata-'i duo partiti 
noi quali la Camera dev'eissera divisa. 

^ \ F Irf 

;I•dua^pa^titD;;aii: trovano oggidì 
di fronte coli lorò^ candidato. 

;L liberali hanno^ portatd 1' avv. 
Cesare Paronzo^^lo :- • ' ^ ^ 

•I- moderatili loro veò^ohìo deputato 
comm. Bonfadinì., »• • i -̂  

|La lot-tà sarà animata; tanto più 
che riel partito liberale è passato 
qualcheduaoj ^ohe'ad 'onta del' suo 
crkio politico già recitato in tante 
occasionij pure oggidì lo dinienticav 
sperando ài attaccare all' occhiello 
del suQ a,bitq .1^ yeperata, ed ^ambita; 
croce di cavaliere. . 

Quando uoriiiai ohe si direbbero 
serii, sono spinti da codesti princi* 
pii, figuratevi dî  qual levatura si 
può considerarli, e come si possa 
'prostrarsi a rìVerenisa delle loro opì-f-
nipni. :Ù-̂ .W .: 

Mivien detto che si vorrebbe dal 
partito .avĵ ^ î̂ t̂ft portare a candii? 

;^dato. rtìgrogic avv- Rosmini di Mi-. 
làào,;persojia dìst^iuta -nella scienza*, 
giuridica, ma che dai nostri si vuole 
Un ^pmo del paese:; della,, provincia 
tutto al piii, che conosca 1 locali hi ; 
sogui e,li sappia f|[)p|aî iĵ re, e patro-, 
cinare impelativi provvedimenti nel-
I'Aula di MQUttìCÌt̂ rfo.̂  -, \ 

Con, cod^gti ,in.t,en4izn^nti, non so; 
perchè si; sia^dinìenticato Ibavv; Vito 
Violati Tessavi di,Ariano, .che pro-
teg^erol)h9,g\!4 f̂t|>P> '̂̂  ^^'^ ^^ -̂v 
legió con qLwl^ '̂àrdp^ò,,é.,con quella, 

^passione, jj^q,cui patrocina la società 
degli Scòli dolla sua Isola qatia. . ^ 
' fl̂  Parenzo è un giovane ardente, 

'na|e, elegante e pronto oratore, In.. 
cui voce si farebbe sentire colla vee-
fjàenza di un Gracc.p neir, Àula par
lamentare; • ,' 
'' il^^yonfòdini jhiWaJìichUp da tanti 
anhl nella, vita goliticav conosciuto 

"^^'* gU.,^pUieì!lt} !4om,nì, dij^tatc^è^ 
d i 'un tal valore, .che ammirato da 

^Ìvj)ì stessi avversari, può' disimpe-^ 
gnaM onpl^eVolmente qualunque in f̂ 
carico;^e piitVociuare gì* interessi del, 
cbliBRìò, come h bar sempre natro-
cmati. : , : ... 

Noi che siamo nemici dei bruschi 
cangiamenti, %m^. .riteniamo, aver 
'diritto, r uinanil-,a."3i 'progredire, ma.. 

' ^awtapjenté; sen^ à̂ si>ingepai;m, azzar
date imprese, ma con quella, pruj, 
de^te cautela,, per cui ai è,costituita 
forte ef rispet'tàta'ta';''uazipne' ingle-' 
f̂iiaJ siamo di ctìloro^-che'ptibieggiano 

lè i ' là'feabdìdàtnra del Bonfadini. : 
^'"'l Vorremmo' soltanto xlai' nostri a 
veraari» e 1 

^Quando il linguaggio è quello della 
pikàiià', ilnibdo plebèo, simile con
tegno può imporre a qualche pusillo, 
mp, non giammai condurre al con
vincimento. 

Siamo sicuri che i nostri concit-
tadini neir imminente lotta, avranno; 
per unico scopo il bene della patria, 
e che se i due partiti scn differenti 
neirapprezzaraento dei modi ad ot
tenerlo, .ci^.npR deve, togliere qiiel 
rispbUo,^^' queir.estimazione per cui 
dopo finitala pugna/ ognuno.deve, 
considerarsi come dapprima, amico 

' il ^^fratello, ' ^ 
>'' .Scusatemi. ' , • • • / -> j 

^ \ X , 

-^Icosidettlprogressistisempro pronti 
ad ; accusar noi d'invenzioni e' di 
calunnie aveano sparsa la notizia di 
uh, disaccordo fra Minghetti e Sella 
iri seguito al discordo di Co^aalo/ •,• 

; Questa hòtizia è una nriSsa, e 
prova semplicemente in coloro che 
l'-hanno inventata l 'alto valore che 
essi annettono all'accordo di qtìàì 
duo uomini; e la grave preoccupazione 
phedn essi produce tale accordo. 
.. :Mandano alla Gazzetta di Ve-
nezia'ì^'-'- ' ^ • . 
. ' ' • . ' tioma ID. 

E'assolutamente infondata la no
tizia che R^inghetti siasi dimesso 

'idftUe Associazioni costituzionali per 
dissensi col^capo dell'opposizione^ 

'flcajKaJBtiStìlaHsimtiJKjH 
• i ^ 

1 . 

0 
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• r uestoM te'tora e 

:;, Nella circostanza attuale ìnte^Ì!ska 
sopratutto evftàragli equivoci; in-

aìl'inVlirièzo, aVendo osservato^ che'il 
gindaoo del luogo- non era itìtei'ye.r 

: nuto àiriìdunaiiza a chb sareìibii stata ' 
cosa opportuna raccordarsì'còllò stes
so,' ebbe lef^più' vive assicurazioni . ^^ 
dai promotori ()he il dritto ' signoV j ĝ  
Sindaco pienamente adei'iva'aì pyo-
po^to divisamente, locchè n'p^ à pubtOi 
conforme!al vero. ' . .- * , , ' / 

^alermossa non valse ad altro che 
a aorpretidoro la buona feda di ta-
Jurio. • ' •' . ; 
• JPef dare'a ciascuno il suo dol4. 

ttìiessa mandare al-Parlamehto^"uò
mini franchi e coraggiosl'che abbiano 
a sedera o'a 'destra od̂  a 'sihistr'a, 
uomiiii che dopo'abbracciato' Un par
tito lo sappiano sostenere •ò"'Wìferi-'' 
deî e con lealtà e coscienza é pos-' 
«^no poi giustificare ù -Joro prooeJ' 
dere!,co,n ragioni' serie frutto di un 
convincimento maturo., :. i .-

l'o^^^HiP 9ÌÒ comprendere gli e)ot-
^°\^ ' ' . '%WPu:e quelU epecialojentff 

,oui seduca;l'Idea d'un deputato ia-
dipmuleiite. qhe, tra ^ 9p|;;,non 'sono 

; pòchi. Si persuadano costorfl.chfj se 

;E noto che in alcune provìmjiadtìl' 
Regno ;:i .prefetti hanno, di qùteatì 
giorni, aggiunto alle liste elettorali 
mólti nomi di elettori, quasi tutte 
guardie di pubblica sicurezza 0 guar
die carcerarie. Un giornale di sini-
stfa : di grande autorità, il BirUtOy 
biasima queste iscrizioni, che dice, 
arbitrarie ed illegali. Riportiamo le 

.<c.Il;jpÊ sso phfij j ,pi*efetti. hatìnovcre-
duto,' fare,.iiieirinteresse del partito 
cui ,appivrtengQno,i..è uiî  passo'.asso-' 
lulamente arbitrario od. illegale. E 
che. tale sià^ non è uopo un grande^ 
aciime a vederlo, 

•" h^ legge^ elettorale vigente, dopo 
avefi^prpvv^duto iilla prima .forma-
zi(jne:,jdell6jJÌ3te,,elettorali, ha pre
scritto pll'art^ ^2,̂ 9hy in.^g^i^i ^ì\^\à-
si|(|^^pl>a, pr^oed^re alla revisioue 
.(Je51̂ |/i lìdte . dai, "tionaigii comunali 

. a^llè'tdrnàtfì àì^^iHmmyera, 
i j ÌL^,Jis.te^rivedute.dai Consigli ,0,0-

i iÌi^nàlL''',debbono essere, puijblic^.te 
nella domenica .seguente (stesso ar
ticolo 3^)., E "chiunque, .credit .aver. 

f^dl̂ itip'̂ l̂i reolanjav^/ha per farlo, 
' qulnm?i''giorni di tempo,a datare da. 

pppo di, che le liste^ rivedute dai 
Consigli Comunali, ed i reclami pre-
seiitfiti, sono, invìati^s^^ ^Prefetto, il 
quaj^.^j;;à dieci gìornìdi. tempo à\\ 

iquèllo in cui avrà ricevuto le liete 
, i.}^ r^^\^^'>^'9^'^^^^ m^^^9 A ^^^U,.fì|̂ ì .(locumenti per aggiungere 

•Mp t̂rpVScmVrlòl por cui si gU: uidiyìdut che riconoscerà avere 
dib,atW^ ab^ ,̂.̂ cq^^t;a;^^^ dalla l^gge ri-
b'aiidbnàssérd quei "hiorli poco dpceu- ^chiea^y,̂ ^^ ;̂ q.U,elU che fosserq^ fttati, 
ti, per cui il voto diyerebbe impòr i antecedentemente ommessi, e pep; 

av 

sto, e/pki'^ (fi fili!'SÌ; àbbiuidonasl^ 

tnati'ricordi di up?. stampascanda 
Iosa, che nell. invettiva^(il.nelLqnQse 
crefle trovare ^n,puntelì^q,p9F scon

volgere r altrui pósizî oije ;.conie X'-^^^{^ 
nestà* il sapere, potessero èsser vul-. 
nér'atr.ò(I ecclissati;*!^ codesti iute-

ires?ati fahbnc'atbrf^dl feaTunniosi ap
puriti. ^ 

r̂Sia 0, meno atto all' imponente 
ufSpio che, va, ad,^ss^mep^ il: depu
tato, lo si'provi con qiier Vigoroso 
contegno, e con (quella risoEvateisza. 
di' piódi e/dt frasi' che estinguono 
ie persone civili, ^ ' 

^^'fmMimi^h^^ abbiano, ,per-

iuOipini W^apettabili 'verrébbei-o fatt^ * " ''^'•••••' ^ F«i.vim. 
.•'':'!"Ì.af?^ per ,,es,ser6 stata la loro. 

qualità, a quelli ohe glì'appsiriranno 
^;«4ebitamentó''-.i|critti (art. 44). 

Qué '̂tó''i-Ìmo;iÌonÌ od aggiunta do-
vrantio esaere nel piji trovo tèmpo 

^ro.isibiìo publicatio ed affisse nel ca. 
pc];ubgo della provinola e nel Comu-
ne'(art. 45).' " ' "!, 
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Dieci giorni da quest'ultima pub
blicazione sono ancora accordati Q 

potersi Ugnare di 
easer^ stato erroneamente inscnito, 

^meSSQ od escluso. E sul reclamo 
t 
A' 

pronunzieràirt^refetto, udU il Còu-
fiiglio dì Fref'ettura (art, 47), 

Compiute qui'ste formalità, il Pré* 
fette procederà immediatamente alhi 
decretazione definitiva delie liste fa
cendo pubblicare ed afl^ggereril de
creto, colle rettificazioni approviate, 
E nessuno chenon sia ìnefcritfo nelle 
liste cosi formate» in qualunque e-
poca dell'anno .,i^eguano le.elezioni» , 
può presentarsi alla; votazione, a ) 
meno che non sia munito, di una 
sentènza della Corte d'Appello o dalla \ 
Corte di Cassazione che ne lo auto
rizzi, ,; 

l i • n X • - , 

, jL'aggiunta, fatta dal Prefetti allo 
liste elettorali rientra forse nei casi 
p^ov,isti dalla, legge?^La,stessei d?»ta . 
dei''decreti e'̂ il modo'cqmp/on.cfor- . 
m'Ultó dicono di no. '[ ! . . . , . 

Ma vi ha di più. 
;i;:Prefetti si valgono/degli articoli 

de, 17 e,18 dèlia legge elettorale; 
la dove, prescrivendosi,cheniun pos
sa esercitare il diritto ..di eJettpî G-
fuori clje nei distretto elettorale W 
siio domicìlio politico, e prasumen^ • 
dosi che, il domicilio politico sia nello 
stesso luogo^ ove uno è domiciliato 
per riguardo alj'esercigiodfli diritti 
civili, si ammette però che il domi-
cilip politico si -possa trasferire in 
qtìalsivogUa distretto elettorale, do---' 
ve si paghi contribuzione diretta, e 
che gli impiegati possano esercitare' • 
il loro diritto nel distretto dove a- • 
dempioho il loro ufficio. 

lya in[;.q.uesto casosi riohìfde una • 
doppia dichiaraa oue.eapressa tanto 
davanti al Sindaco di attuale domi- -
ciiio politico, quante innanzi al Sin- »̂ 
daco del luogo dove si vorrà trasfe- ; 
riHo. E questa doppia dichiarazione -
è tassativa^uqnte prescritta anche -
per gli impiegati,.air articplo, 18, e • 
deve èssere -fatta sei mesi prima ? 
della revisione delle liste. Xe' guar-. 
die di pubblica sicurezza e le carce
rarie inscritte nelle liste degli elet-, 
toW'dài Prefetti;hanno adempiuto a ... 
questa condiziuue? Consta di,,no.,Ep.'- r 
piirtì qiiQéta condizione era essen-.i. 
ziale. 

' :Non abbiamo bisogno di altri ar-^ . 
gqmenti,per; dimostrare olia i Pî e* 
folti non hanno commesso che un ^ 
atto arbìtói'iip, e che gli ' iudividt^.i '. 
da loro jh%ntti debbono essere pan- ,:; 
celiati <̂5'àlìe !liste''èle,ttorali* ! 

!MÉt/quaÌche giornale trova che il ^ 
'Diritto è in contraddizi/jne, con sé . ; 
st^b;o, nel protest^rq contro l 'iscri
zióne arbitrarla ,di .quasi 1500.. im-. ' \ 
piegati fatta dal prefetto Gadda, Il ; 
Diritto, si. dic(^,,phfì è partigiano del ' '̂  
suffragio univijn^filei, ch^i ha^ soste- i 
nuto sempre essere il voto politico • 
e amministrativo, un dovere-, inde-; 
clihabìle di cittadini, dovrebbe asserg 
litìfo di vedere, che tiittr coloro, ohe / 

' cadono^ ' sotto quest' obbliga» fossero, - . 
chiamati ad adempierlo. 

La questìone^ d§l sapere-^e/irsuf- • •• 
fragio sia un dovere o un diritto non 
ha nulla cb,e, far qui. Noi?abbiarao 
sempre sostenuto che sia un dovere • 
a persistiamo in qi^eat'opmióne-"^La' •• j 
legge vigente però sembra conside- -̂  
rarlo come i^n^d^vere;, tutti ir doveri 
Qhè nascono dai rapporti sociali sono ! ^ 
subordinati, flr, certe oondizjoni^,,e' ai 
colite modalità è lo stesso suffragio,-ni 

.universale non è .esente, nqi paesi -
doye si^pi^a'iica, da.óarte condizioni, •-S 
non fass'aìtro Tetàf ^ep,?^ Ig.qijali . , 
essb'hoa si può esercitare,» ,<\ ..-.A 

1 ^Questo linguaggio, in bocca ài ^• 
,,J)iriÌto^ meraviglierà i nostri lettori, :. ^ 
.fiatino ràgiópo di meravigliarsi; ma 
badirio che ' questo articolo .non è ^ ^ 
st,a,t9,^piibblicato ora dal Diritto, ma . 
nel 1^74, e preeisameRt§ il l&^sbt* ; 
tombre di quel^^annOv : 

Ma ora il ZJtV/̂ ô tace: la stampa 
ministeriale ooUà eiia ipocrisia può ' 
•dare dei punti a Tartuffo.. / . -

I •i-r' 
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Vìenti a parlare ddlV istruzione 
pubbUoa: trova che si aponde troppo 
per r istruzione prof693Ìonale, e trop
po poco per r aita, coltala scionti. 
fica, leLtBVJiria, artistica e por 1* ì-
struzione profesalonale e popolaro. 
Nort sarebbe male (Hmiiiulre U nu
mero delle università, o suraplificaie 
per tal raaniora le spese, si polirebbe 
consogurfeTtf'Scopo che l'istrnxioiie 
univeiaitaria potessa come in Fran
cia bastare a sa atossa e vivere con 
proventi propri. ;,; 

Ntìiristruzione.prima p secondaria 
dobbiairio dare ai padri le più soli.le 
guarentigie di moralità, altrimenti 
qualsiasi regimo coattivo non basterà 
a mettere in mano nostra l 'istru-
Etonf; Ul3p'''0iJ«^*i''''"') Si associa jil 
princii>io dell' obbligatorietà .della 
scuola, ma :per imporla bisogna che 
la ficuola 'sia imponibilfi'e bisogiia 
miglìbVàre'l^à'condizione dei maestri, 

• venire in aiuto dal Comuni piti po
ver i / e adottare un sistema di ispu-
zioiie più efflcaco. 

p e r c i ò che rigiiai'da la riforma 
eléttol'àlè, non credo che iLpaoso si 
appassioni tanto di questioni polìti-
chtìVricùhosce che questa "riforma 
fu^^atiiupre il capo-saldo di tutti i 
programmi,della sinistra,: non trova 
però coerenza; logica che ora la si
nistra pospo'nga là riforma elettorale 
siìia riformo amministrative. 

«Quando, egli dice,^ìuSMo- ^P^'^^fi-^ 
«Ministero procede allo s'diOgllraontó 
.della Camera aèhza aver porUto 
« innanzi ad essa q^uesla questione^ 
« elettorale e aenza'H-oléri^e fàr'nuUa 
• nemmeno in un pròssimo à-vVetiirt*, 
« allora ,ò ehial'o.ohe le idee dell'oggi-
a non sono più quelle di ieri. 

«Dappoiché, O'signori, non si può 
«supporre che una Oameia nuova 
«s'ìacliirimata a suicidarsi - appena 
« nata coi'deliberare sopra una' leg ' 
«gè. sirtiilo, non si ptiò supporre che 
a uùsgoverno abbiada mantenersi al 
0 prezzo di'una continua agitazione 
« elettorale, un giorno sciogliendo 
« una Camera, che come quella pas;-
agBta gti-fu laVgii%Ìma'di fiducia, 
• un altro giorno " méttendo la Ca-
«mera successiva in condizione di 
« dovili' contare i suoi mesi di vita. » 

Crede in ogni modo che la rifoi^r, 
ma elettorale deva commisurarsi al 
grado delle condizioni intellettuali', 
nlprall è'' ' :^i.-: J - I - . ,-. . 
è partigi 
gamento' del sunrag 
tavift la riduzione dell'età dai ^5 ài 
21 ialini, e i-astensione dervotoverso 
corte capacità inttlìeituali e morali, 
nen, esempio a tutti .gì'ìaci'itti nello 

mancato una sol volta dì trovarsi 
ài suo pósto, in^ueg^'.ultima ne fu 
tenuto lorttaho per iina,avontura.]do-
metìtica. E'qui tocca allk perdltaftìel 
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jpea esera p 
liste dei, giurati. 

• Ricorda le 'affermazioni del capo 
delgiibiiiQito circa i a sincerità delle 
ele^tóiii' e la liberti doì corpo elet
torale,^ quindi soggiungo che ora 
bianio proprio ulcaso dî  vedere se 
alle affannazioni corn^pundono i, 
faltu [Ilarilà, approvaMni)', 

Accenna alla proposta dei poteri^ 
per ristab'dire la pubblica aiourezza 
compVomessa in alcune provincie del 
Regiio : ̂ dl&SQ che volò, ,per quella 
legge: u un paesa avvinghiati) fra le, 
ritorte 'di • continui misfatti è <i.ŝ ai 
pili infelice di un paese ihcaiénàiò^ 
dai coppi della tirannia,'» Là̂  votò 
perchè almeno fosse salvo il pi^ì"^0:' 
pio.'Toro dall'and!]m.:^nto della di-' 
scuèsione si convinse più ancora'che. 
il raini^tero non avrebbe potuto più 
a lungo durare. 

h>ntra nèirar^b|ri^ht6 ferroviario : 
paiTa partìcolarraento del ricioatto 
dell43 ferrCivle dell'Alta Itàli?^ ormai^ 
riconosciuto necessario da tutti ; tocca 
delie tariffe, deiróbbliga intérni^^o-
nabì coU^Austria di separare le li
ne^ rdeU'Altà Italia' dalle iBtìrjidiò'nali 
austrìache, delia convenzione di Ba
silea: dice che se ad onta di tante 
proteste il ministero attuale T'ha 
accettata vuol dire che noti è pòli 
q^ueiratto i;ovinoso che preteufleyano 
i fautori del ministero'stesso {ilarità)^ 

Pària lungamontò' dèli* esercizio 
ferroviàrio, e dei' dissidj ohe si sono 
fipie|jfìti = su quésto' punto, dei difetti 
delle Società concessionarie deìroser-
cizió» degli attriti pollo Stato: diQe, 
che nessuna difesso "è mai riuscita-
a soddisfare a'suoi obblighi, a y)-
verQ'di! vita propria, o soggiunge:' , 

^jAltrove si dice sonò i-demobra: 
« tioi, sono i radicali, i quali sosteù-
ftgotto che lo Stato deve iatervqni);© 
«per frenare il monopolio delle SoV 
«cietà ferroviarie, ed ih Italia la^ 
«opposizione principale devo venire' 
<c invece dalla sinisi;ra tanto nemica 
«in ' altri tempi delle Regie »(i'2U« 
approvazione) 

Su questo terreno crebbero le di
scordie nella Camera, ma il maci
nati) fu scelto come il campo chiuso 
deir ultima lotta, 

Kgli, l'oratore, che non avea mai 

padre suo, dell' integerrimo cittsìfìino 
con^.parole che commuovono I*udi-

Ritiene parò ,debito di fraachezza 
dichiarare come avrebbe votato, e 
qui i-î foriamo testualmente U sue 
parole : 

i lo non ho alcuna difriGoltì\ por 
«dichiararvi che se il Ministero pas
ti sato a proposito della condotta da 
«esso tenuta neirapplicazione dèlia 
ĉ  tassa del macinato avesse voluto 
* esigere un voto di approvazione, 
«la mia coscienza me lo avrebbe 
« impedito poiché avrei c reduto in 
«:tal modo di, incoraggiarlo a man-
«tenersi in q u d l a via di abusi ed 
• i r regolar i tà che io non ce^ssai un 
tt is tante di deplorare. ' ^ 

*Ma dacché il Ministero dichia-
«rava che avrebbe fatto del suo me* 
aglio per r iparare ai reclamati in-
* convenienti ed in ogni modo non 
• ivehìva a doniatìdaVe una plejiaria,^ 
«assoluzione' , 'ma sólo intendeva di 
«rinvìWó Tàrgoniento flho à^ché la 
«.Camera avesse potuto risòlvere le 
«impor tant i questioni che le Starà nò
li dinanzi, ' io. Signori, avrei accendi- ' 
a sce-0 â  che la bat tagl ia ai dés^e 
K sopra quel campo piii va s to : né mi . 
» sarei èentìto di decidermi della ca-
« duta dì un part i to in ,ùn modo che 
« a me parve improvvido ed inopì-
- nato, » 

Nella' discussione del progotto di 
r iscat to delle ferrovie, che .doyeya 
farsi nel marzo, % che venne invece 
Sostenuta nel giugno successivo votò 
r emendamun to Cadolini perchè cori 
òsso non; ,31 offtindfìvano .i prìncipii 
di nessuno, i - ; i, .- : 

Pàr ia delle dispute economiche: 
di quelli che vorrebbero la l ibertà 
assoluta de! lasciar fare, del lasciai-
passare, e degli, adorator i del Dio 
Stato,,. Ibernico degli equivoci non sì' 
àscriy^s né a i r uno rtò a l l ' a l t ro dei 
due par t i t i , perchè questa stessa di
stinzione è un equivoco; è impossi
bile stabil ire, a.]5H097 le singole fun,--

'Zipni dello Stato. <t Amo la l i be r t à , 
• «eg l i dice, amo Tai^ion^ individuale 

a lo spirito d'associazione, ma ho un 
« pòca di fède anche nello' Sta to , 

« Ritengo che anche Io Stato aia 
k organo di progresso e non credo 
« abbia a diventare un ente cr is ta-
« lizzato, un semplice esattore, dì im-
« poste. ,„.,-

:« Quando lo Stato concorre per 
«fino nella costruzione delle s t rade 
-* comunali quandd'viene a sussidiare 
« p6r fino le scuole elementari al lora 
« n o n , , s i . gr ida contro la sua inge-
«ròìjza: -. ^^,^. ., , ., , .,i 

« Allora ai,trova ohe esso non fa 
.« mai abbastanza. ^ 

« La Sinistra che in altri tempi 
<( fu tanto gelosa dei diritti dello 
« Stato comi; vorrebbe ora quasi 
« annichilirne le sue fuùzìbni? 

,tt Non è forse anche nella Sinistra 
«che si trovano dei validi e nùmé-
• rosi fautori e per l ' i s t ruz ione ob-
« bligatoria e pel mantonimento del-
« r.eijercito permanente e per una 
€ politica ecclesiastica di ingerenze 
<( governative? 

« In Par lamento o signori non s i ' 
• t r a t t a di faii triotifare una scuola ' 
« uè di sostenere teorie preconcette. 

« Ivi bisogna sempre chiedere ai 
s f a t t i raànó mano che ai lprésehtàno 
« l a ' f o r m u l a 'è^ Tispirazione dt;lle 
^I^eggi. '\ 

« Quando ai discusse alla Camera 
« l a Legge sulle casse di r isparmio . 
« postali tu t t i riconoscevano il;bi80-

. « g n o di rendere possibile anche al* 
<t l 'infime classi questa sa lu ta re ed 
<c ordinatrice abitudine di previdenza 
« ma i teorici del lasciar fare non . 
a volevano "le casse semplicemente' 
« perchè .venivano dal govornò^e'sà'-' 
« crifìcavano ih questa maniera alla' 
• qualità^del mezzo il raggiungimento 

]«dol fine. 
« Quando sì pensa alle più afflig-

• genti miserie di poveri giovanett i 
• sacriftcati nei duri lavori delle 
« cave ' e delle miniere il sentiniento. 
« morale di tu t t i i ci t tadini domanda 
«dello provvidenze per la tu te la di 
« quéatiUnfelici. [Viviss, apptàiisi). 

^ Passa quindi a dì^oorreve, lunga
mente delltì riforme . trìbiitarìe ; ̂ d 
amministrative, in pai^ticoìare dfiilla, 
perequazione fondiaria, ed accenna, 
al bisógno di una pih razibnale cir
coscrizione nel ramo dei servigi. ; 

fltMa provatevi, egli dice, prova-
< tevi a pfoporr^ 1' abolizione di, URft, 
^ sotto-prefettura, di uaTri^Hualei di 
«.u«a Università e vedretejaca^t^a^Q, 
a immediatamente la molla dei risén-

« stessa dello cose e c|i0,à 
« i | | ^Sl i" 'quanto r ì ^ ^ l e 
«^^ (3 r i f e che il parifto 

V 
i|'m.e.,.( 

ì 
è necesaa 
zioni econ 

e r i l ; 

solo 
con di-i 
e ess 

aaperne 
plausi), 

ilGgati dice e 
^̂  migliorarne I 
miche, ma antìhe 

sieno posti in una condizione giUK-
dìca che dia loro dinito ad mi 
certa stabilità,^e lì sott^gga a par
tigiane vendeUl^fHuiX^Q^Jjroim^zohfl}, 
Appoggerà quindi una legge sullo 
stato degli impiegati. Censura il mi-
nìstoro attuale, che favorì econemica-
mento gì'impiegati più elevati^ tra
scurando gl'inferiori che ne hanno 

.maggior hisogno : lamenta il peUe-
grinaggio di tanta gente trabalzata 
da un punto aìTaltro della penisola, e 
pepsa allo scoraggiamento dì tanti 
funzionari incerti del loro destino. 

Viene quindi alla neceàsità di co
stituire una compatta e forte mag
gioranza. 

«Quando una Camera, egli di%. 
«deve; equilibrarsi •cO;l contr^^^^^ào, 
« jì(̂  un .terrzo e mpdiq, ipaftitd,, c!̂ o', 
« ogffi la, h volgere a.destra,; do-
« mani ajJinistra, yijèfpocojdl buono 
« da ,8j)erarc da esita (^4:pprfiv'^kÌQni)j,. 
, " P e r par te mia i r0 ,« ignor i , se r i -
« tqiinerò deputato • diffloilm,ente ,tóì^ 
« t rovere te in quel limbo; (risa)^ 
• bhe ò. il, ceptrp,ii^a1gr«dO;: che da, 

,̂ ?i parecchi s ì ^ r e t e n d a esser desso iil̂ i 
«bosto degli uomini; indipendenti.^^ 
[Applausi).. " . - : r-i .;.:/^ ..; .'-^.uy . 

Non cooperò perchè la s inis t ra 
addasse al potere, ma non si querela 
ddl fatto compitìtff; ' in tènde^ J^èmnre 

jaa:zz:^LFM^ffla^:-y;^-.an^^ 

i 

compmtff; ' intenue sempre 
lai sini^Lva isincerainentòì^cositituzio-
na le : è bone ohe r iprovino ahchff(|ue-'^ 
gli uomini. Deaidei;a però che la destra 
Bi| ricostituisca con elementi H'italì 
é ,!aiieni da sisi^emiiticl^e! ^Qppg^iuio.ai-

:So tornasse alla Camera vi en t re rà 
conìspirito conctilativo : non pxfìghferà' 
ai | caprìcci di superbe chiesuole, o 
dij oligar-ohio regionali; 'se mai ve nó̂ ^ 
fossero per nostra vergpgna. (Ap' 
piansi) " :" i î -̂

jAlliidéiidó Ulla féri-ovia d | y i ^dk i a \ 
gnaria dico che questa honjp''^ti"à a-
vqrsi chu perreciprocì"àb<ióMicò^rK' 
mitrofi Comuni e provincie intores-
aa^e: che il: coiicorao dèi govarno è̂  
detorniinnto da apposita legge, e che 
lai provincia nostra v i idlede^ già la 
sua adesione con voti replicati é s'è*-
lenni. Poi soggiunge: 

[«Bisogna per di piti saper en t ra re 
« in lina combinazione ferroviària cfie 
« preàénti un g t ó «pò di interessi 
« seriì aventi una ragione di ossero 
« loro •propria.- = ^ " ': -^^^ j=-;;^^n. 

;«-A ciò fu provveduto col progetto 
*: di 'iin troncò che legando Este Mon-

. « taghana Legnago con Mantova possa, 
«da r vità^àd una grande^^f^Hei^^^^; 
«corrente tu t to il fertilissimo tèr-^ 
«ri tor io della bassa valle del Po ^ 

. « dastiji^ta ad offrire i l - ' p i t i -b reve 
- t ragi t tò fra Venezia e Genova- ^̂  

^«Ragioni d'ordine'Wcbrfdariq ma 
« tu t tav ia angustiose ed,imbarazzanti 
* quante a l t re i^iài tìrsfaHjiÒLii^pa 
«gtiando il cammino: però o l t r e , il 
«voto* della nostra Pr6yihcià-*àhbYa-' 
- mo anche quello della "Provincia 
«dì Mantova e dì pàte t ìchi 'Gomiinì ' 
« interessat i , • ' '''^ -' ' 

« Le t ra t ta t ive procedono at t iva-
« mente ed anche in una reqeVite^^-^' 
«du ta si tenne fermo a che JFosse 
fidato il necessario oompimer i toà^ 
^ tu t t i gli studi e fós3e allestita ogni 
« prat ica ' preparator ia . » 

Non dissimula il malcontento che 
mólti l amentano: afferma però che 
esso-'deriva principalmente dalle qua-, 
h tà degli oneri e dei sagrifizii eh?, 
^ I t a l i a Ila dovuto imporsi», 
•' iaPénsiarao, dice, pensiamo o gi-
• g n o n ohe C03^.^^ravamo prira£^ de^ 
« Ì859, e pensiamo quali avvenimenti!. 
« ^i compirono lii 4^iesti.:17 anni,. ( i j 3 -
provazionii • ; ^ •./.„:;, 'T^U::^, 

,• E.naturale, cosi tei;)nin9, ,è r̂ a 
Vturale o signori, che taftieiviti^i^ar 
«grifiuate, taiite.laggidistrutte.tante 
• a.bitu'diniè tante esi,stf^nz9.spoetate,' 
• tantV interessi vulrieràU^ t^riliè idiijfl., 
-scòiìvoltfl in qd^stct b'^eyiasìt^o p^.-^ 
r r ìod" di \7 anni producessero il lóro 
.«effetto al lorché ,ai ,giunse a tocòa^e 

• ' • l a 'me ta sospirata'/^ ^::. .•;'•..;',, ,. 
<.I1 parlam^.nto av rà } obbligo 

« solenne di^ esaudirà Ioggi,tti>;!ir.4.fl-( 
«slderii,- ma siaiiio ^\\i.^tU. 30 r\\i 
« paese :nostro ,ui|f,tqVtUb,er.P.l:'P',3B?Mi 
« ta to può ora en t ra re in un aecond^; 
•'periqdo di prosperità, npl^jguardaadq.' 
« a quésti 17 anni addlé t i -o^^j r^rao ' 
«^conchiudere ch^ QaÉi,3t^^jItali^,,coai 
«r i fa t ta vai bene il (brezzo dei ' sa- , 
.•^griflcii corapiutit" • '. ,, ,/ i ' 

[Applausi..generalii, mólti, degli. 
astdnti vanno a, string^r^Jamant^ 
ali"oratore), ' ' ^ij 

j I j / - y 

N A P O L I ^ ? . —.11 Piccol^&c-
conta comaieaséndóS stata u ^ r ì t t -
nione di elettori ^ o l V collelìo in 
favore del De 2eiM| un tisci#è del 
'Municipio ferinaTi'" alla porta uni 
maestro munìdipal0, iche era fòr en-f 
tr-ire, dicendogli: 'jii meraviglio di 
voiy che siete m^strOy ed andate 
fra questin,*. ^ ' ' . 

Alcuni 'a l t r i , poi . 'spalleggiando 
alcuni monelli, Il eccitavano a far 
qualche cosa d ' a l t ro per' in terrom
pere la disòusaidne. 

Ecco come si laacia pasaare la vo
lontà del, paese! . , ..,. 

TORINO, 18. — Leggiamo nel Ri-
sorgimeìito : : :> 

Fino a ieri non v'ora nulla d i d e -
ciao quanto alla data della par tenza 
di "S: M r i l Re per Firenze S. M. è 
sempre al suo castello di Pollenzo. 

— Ci si rifarisce che un lieve mi
glioramento abbia avuto luogo nello 
s ta to di salute di S. A. R. la du-
cWaaaa d 'Aosta , si che l 'a l t ro ier i 
olla potò abbandonare i suoi ^ppar- ' 
. tanìenti fi 8Ce'ììd§f6'in giaftìinò. Se' 
•' ;miglioramerito continuerai probà-

l l m e n t o n e l ì a te la tura seÉtimatta a-' 
v^à luogo l a par tenza dei RR,. P r i a - ' 
ei^iitìL famiglia per San' Remo. 

ITApANTO, 17 . •— Irigróasato eia, 
pioggia improvvisa e s t raord inar ia , / 
stamlia^e al\'alba\sti^Rripò i f t o r r èn t e 
Stilo, recando danni considerevoli ' 
lille ;p^o^Hdtà: e ' apecialmetiter al la 

•ferrovia, di cui (lisEraWè ,!a pi la ' di^ 
lirì ^ònte, asportaBifo ìk ir.Uvata met-
tiiUica'tì guastando più o meno a l t re 

I t reni sofferaero r j tardi . 
i • ( • •1 A T ; ( ' I - I f'.f.'-''i'^ r^ • ' " 

,1 jP,rpnto disDosizioiii Xuroap. date 
per riparare. Non si crede che aionvi-
vittime, 1 

Le adiacenze sono inondate; 

,tiene freqjjenti qodfereĵ ^?e col ì3oatg: 
Andrassy-'^À- qtt^Sfà circostanza forse 
è da ascriY^re la botizìà del Ritorno 
di Sumaifcoff a Vienna; •, 

->^rV « . 

ili 

. -_ -n s - - i r -

KÒTlXIÈ-KST^ké 

GEOMCA CITTA.DIM 
• Z J r-, r T> -^ " — ^ - T . » . . ^ . - . ^ • ^ ^ 

^^tr*^BI. ™ Per agevolare Tammis^ 
sione alle Scuole Normali e Magi
strali alle Aspiranti-maestre, spe
cialmente della campagna, si aprirà 
anche in questo anno scolastico un 
« Corso preparàtoHp * accanto alla 
Scuola Magistrale femminile di Pa 
dova. Pfìr essere ammesse a questo 
Corso le aspiranti dovranno presen
tare: la fede di nascita da cui ap
parisca che osse hanno compiuto 14 
anni; la fede di moralità rilasciata 
dal Sindaco; un certificato del Me-
dibp di robusta complessione fisica; 
e sostenere V esame sul leggere lo 
§c?^ivere ed i principi affatto eie-
montare tìi aritmeiicà; ^ ' 

, ;I1 Governò concèdèrà alcuni sus
sidi di circa lire 100 r uno; i quali 
saranno preferibilmente assegnati à 
quelle giovani Aspn-antì che verran*-y 
110 propóste dai Municipi dei Comuni 
dì campagna, ed alle quali i Munì-, 
:cìpi stessi avranno accordato un sus-̂  
sidio non minore di lire 150, 
' Ltf istanze dovranno presentarsi a 
questo ynì;^io prima ^el 2.p. v, ,Pìo-
Vémbre e Tesarne d'ammigsìone avrà 
luogo il giorno 8 dello stesso mese. 

ì Pff(^òufl, 9;ò;/o&r0 dSTp. 
'•'^ ' •' • p . ' P r e f e t i o preside 

TliìAtDI 

i m l e «Bl S 'ai f i ivn. — Fu dira
mata la seguente CircolarQ: 

«Padova 18 ott/1870 

<RI«i'|||^llsiMffl;-'7- VArsna d 
*irona ^a^nuii'ilfl 1* Ingrandimento 

del^uo feiifmai'ói^ e l%:modiflcazionfl 
del suo titolo come aagua: h'Afenct 
giornale peneto trèmìho. 

A I f alamo. — Leggasi nella Per-
severanzOf 19 ; '•••'.' 

Ad un ors^ mezzo circa pom. di. 
ieri le LL, AA. .UR. il Principe o 
la Principessa diPiemoute recaronai, 
in un break guidato daflo stesso Prin
cipe, nìi'IIóleli Cavour a far visita 
all'Imperatrice Eugenia ed al Prìn-
d | o imperiale Luigi Napoleone. 

L'Imperatrice andò ad iiicontrara 
le LL, AA. fino sul plaiìarottolo dello 
aoalono del suo appartamento, dimo
strandosi oltremodo grata dell' atto 
di squisita cortesia dei nostri Prin
cipi, Questa visita : durò per piti 
d 'un'ora, 

Ieri mattina poi il Principe Luigi, 
in compagnia di tre suoi amici, tra i 
quali il principe Mur^t ed, il conte 
Achille Arese, recosai liSlalfentà par 
visitarvi quel campo di battaglia. 
: La popolaaiony di Magenta coa/à 
capò la propria Autorità oomanalo 

,jiccol8e con gran festa la visita del, 
flèlio di quegli ii quale tauto con-* 
tribuiva alla indipehdehza r i t a ì i a : • 
II: Sindaco guidò il Principe in ogni 
plinto del campo, ^ gli spiegò miaui 

« timenti e delle opposizioni le più 
«invalònit'e. - " • • . - . ' , , ^ ^ ^ .-• 

f Ka'cciq per dire, sigqori, cliè la 
« dilÌl:oUà di attuaro le riformo grò-
< vlflnè' nt-n tanto par reuitenza dC 
«governi quanto por là tìituazione 

r^H r 
mw • J 
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.:,.,^UiE?^ZP, 18. — Sono già arri," 
vate aicdne persone del seguito del-* 
r irjipriratrictì Eugenia. 

/ i F U A N C r A , V 7 ' . - I lavori da ese
guirsi nel campo di IVlarte per la 
.costruzione d^l; palazzo della Espo
zione, e.,il cui preyei\tivo,;SÌ leva a. 
,y,jQP̂ OOO jfranchi, ftiroiio aggiudicati 
venerdì" scorsÒ^al ,^jgnor .^elauiiay, 
impre;^ii'Ìp, di lavori pubblici, Col 
ribasso djfranphi 10.50 OjO. 

5— Il Monitetit^ ih .ùi parere chela 
Pcirta^(Cftnoacendo,;la gravità della 
sua situazione ha cercato in questo 
m(^iuento di riguadagnare l'appoggio 
europeo, coi minori'sacrifici possi
bili, è ao8titìne:chflÌ l'Europa da sua 
parte farebbe assai male, anziché dî ^ 
.^putep^j.le proposte! delia Porta ot-
;tpmana, so rispondesse con riaoiu-i 
zioni estre^ia;,che ipotrebbero com
plicare maggiormente la situazione 

jgià abbastanza ìgrave e tasav 
INGHILTERRA, 16. — II Times 

conferma la notfzia da ha già pub
blicata qualche giorno addietro, delU 
diihiasiohe del ducad'Albercorn come 
viceré d'Irlanda; -; 

Pare , che iL duca di Marlbourgh 
iSJa di^^tihatò'à'aiiGCedergli. " .. • • 

T-̂  l7.-\— In un secoiidi? articolo, 
raiu'torfìVole organo'\dellk, A^y. di
mostra che nel, pres.gii'te s.tUo-della' 

.questione la guerra e la 'paced 'Eu' 
ropa sono jn.arbi^t]j(d-,d'erprincipe,di 
Bismarck;' fa il parallelo fra' Foile-

. rico il G'rande.e quesf uomo di Stato. 
Federico il Graude .mise tutto il 
.ijQondo in' arme con l'occupazione 
,d,ella Slesia, e si rese responsabile 
di tutto il Sangue'yQrsàtó nelle guerr.e 
,che infuriarono iti Europa. , 
,',;,, BÉf:.OÌ0,''|7. .—; lyj^ord dimostra 
là hecessità par la Russia di rom-
pere gì indugi e ,d(. esigere che la 

.crisi orientale,yf),pga.defii>itiyamente 
sorutH^'ìn hibdò atto ad assicurare la 

popola-
opa tutta. 

, 9ERMANJA,: ;iq. ^ 1 1 ReiGÌian-
zeigèr di., Biìrlino pubblica il decreto 
di Bcioglimijnto della, Camera dei do-
pu(ati'^della_,D,ioLa,,pru3SÌana, ed or-
diniaJé'^^fi^qnl-idi pil'imo jgrado pel 
^9\''\^f>^}:?.', qu.§Jje:.,di.5ecQjiilQjgradp 
pel giorno ?7 deUpr-stesso mese-
r; A.proposito dìciò; la Norddeutsàhe 

•Altgemeine. Zritunff dichiara una 
semplice!,.congettura la notizia data 
dà im giurnalo viennese che il pros
simo ,di80flr^o..della Corona' Conterrà 

• la prirna dichiaraziont)' sulta politica 
..duella-Q^sfmauia iieilaquestione orien-
•talè. Il foglio berliueae dice che fi 
Tttor̂ aj.iion è sti^tar'preaa' alcuna riào*" 
'luziohe circa il discorso della corona, 
ei; ch^o,.sì̂  ,(^png4tura:golamente che 
possa venire fatta qui^lche allusione 
alla quiatiooe oritintaitì pel caso che 
pel frattempo non seguano avveni-
ment^r ^n?portanti> atti rft̂  cambiare 
la situaziope,-.-^- , /.,: 
- :La riapertura del Parlamento ger-
;ma(ùqo avrà luogo probabilmente il 
^giorno 9 novembre.: 
aiLAUSTRO.^UNGHPRlA, 18; - - Il 
PestK^r iJoyd ha par dispaccio da 
Vienna, bhe igià da' SDÌ giorni>( 
trova nella capitale austrìaca radili-
tante dicanipo dello czar Aiossan-
dro, s'guor de Tafichkoff il quale 

Dopo una lunga escursione, il Sin
daco condusse ìl'Principe ed ì" suoi 

«La S. V. è invitata alla seduta, ^W^^n* nella sua casa, ove appra^ 
* sto loro dei rinfreschi. Di piii vo* 

ppleoue. i n , il famosd^ponte àUl Ti
cino sul quale fu accanita la pugna, 
il luogp^ in-ouifcadde mortalftìoata, 
•ferito il generale 'E^pinasse, ed inflnQ 
.r Ossario e la copiosa rnccolt'a^di 
ogg*;tti rinvenuti dopo la battaglia "' 
sul campo e sui óorpi^ dei caduti, 
che vi si conservano con religiosa', 
venerazione. 

z Y 

^ •_ 

tranquillità avvenire dJle 
zioni cristiane e dtlì Euroi 

che, avrà luogo domenica, '22 corr.:, 
alio ore, uria pom^, in Borgo Sohia? 
vin. Palazzo Hojaui, per la discus* 
alone del segunnìe 

« ORDINE ])KL GIOllNÒ 

«Propos ta presentata ' da alcuni 
soci pei^ modificazioni al Regolamento, 

«Propos ta deh-Cómitato elettorale 
per aggregare al Comitato stesso-ah^^ 
cuni Soci, • La Fre^i4&nza^ 

HKì^Sfarì fn i sg^a . Non sono molti 
giorni che fu porta to al nostrp ufi; 
fìcio uno ìi'igaro tu t to fango ì n t e r ' ' 
namente , coirinvoli icro di una sem
plice foglia di catt ivo tabacco. 
' ' Abbiamo gridato contro la Regia;' 
come gr idano, ma sempre inuti lmente, 
i nostri confrrxtelli nelle circostanze. 
congimili, che s i . r ipetano tròppo 
spesso, ' ' 

Ieri .difatti ci fu presentato un 
altro zigaro eguale, ai primo, colla'^ 
sola,differenza che il. suo 'composto 
è assai puzzolente- . r 

Ora diciamo: Finché gli zigari 
sono più 0 meno bene condizionati^ 
e s tagionati , flnchè la qualità dal 
tabacco è più^o meno buona, è que
stione di dar lode o biasimo alla. 
Regia p # n t modo con cui servagli 
pubblico. ; . / ' . ; r . . , 

Ma.'3« si mette dentro ai zigari^ 
,della mater ia es t ranea, e, sovente, 

.,sohifosa, come terriccio, storco, fl-
l acc i , ' c a r t a pesta, fulminanti, e, qu
elle chiodi, ailoroj npp è solo, ij caso 
di catt ivo servizio, ma. e*entra J a 
frode, o l t re ad un at tenta to contro 
la salute dei fumatori. ' '-' 
I " I ' , , V ^ . ' 

^)iUléy't''U1^, — L à musLca del 2^ 
Reggimento fcinteria suonerà òggi, 
20 ottobre in Piazza Unità dv l ta l ia 
dalle ortì 0 l [2 ,aUe ,8 pqi4er;idi(\ntì 

. i seguenti pez2Ì; . ,; ;' ;. ". 
1. Marcia, La Guerriera, Sayno. 
2. Valtz» Canzoni d'amore^ Strausa. 
3, Atto I I I , Rigoletto, Vnrdi.. 
4, M,azi^rk?i, La Cloehetle^ .Qliyierii 
6L hìntómà^^Óuglielmo 7V^Ì,Kòssini, 
6, Po lka , Maria, Sessa. ,^ 

nel Monitoro delle strade fe7irat&\ '• 
^l\ risultato della visita fatta sui 

tronchi Rovigo-Badia Q,Rovigo*Adrìa-
essendo stato pìenamf^nte soddisfa
cente, comi* era da prevedersi, la 
Commissione collaudatrioe appoggiò, 
la proposta del Comitato proviiiòiale' 
per l'apertura dei tronchi steisi nel 
giorno già da noi jndiqatq, cioè il 
23,corr, Kd avendo il Minjstero ap-' 
provato tale proposta, si far4 dome* 
hica prossima V inaugurandone dei 

detti tronchi,, per, aprirli,quindi ai-
reserclzib ne! aufìcessivo lunodi,;:lir. 
mitatanienttì però ai yiaggifttori.^^d 
"alle merci a grande velocità. .•'.', 

«Sul rimauente tronco da Ca4,i^ 
a Legnago al'prosegue l'armamonto; 
e cradesi c^lie-pptr^: essere: ap^irtp 
anch' esso nel pressiniQ.,,i>ovvmbre>i 
complptandp qosì la linea I^egnago-
Rovigb-AdHa. » - T . i .̂  ., 

Crediamo che il ministro dei lavora 
^pubblio;.,abbia jjicariofilio.,il,;PrqfetliO 
di ^Rovigo di rappresentarlo alla ce-

lendq, dimostrare aldglio, (̂ 1 Napo
leone III^ la propria gratitudine e.. 
quella di Magenta, gli offerse al
cuni oggetti suoi, reliquie'della gior
nata, li Principe, riconosòentis^imo 
e 'commosso per tanto gentilezze, ac
cettò una daga e qualche altra pie* 
cola memoria. 

^ Siamo assicuratiohe rimperatr C9 
ha destinato un generoso dono in 
danaro all'ospedale erigendo di Ma
genta,.,.,.. . : :,...,-,: ___ . ^-_, ,^, .;,^,.. 
. ILSindaco dì Milano, interpretando 
a dovere i sentimenti della citÈadiri 
han^a milanese, recavasi ^iori a farà, 
lina- visita alPlmperatrica Eugenia^ 
chb lo accolse con somma deferenza. 

Verso le 10 di ieri sera il Prìn- ' •-
'cipa imperiale, accomfjagnàto^^'dail' 
principe Murai e dal marchese VN^ 
sconti Almi, recavasi al Club deir.U- -̂  
hióne-, Ivi .venne ricevuto dal prosi* 
dente conte Re^ta e dal sindaco conte ' 
Balliui^aghi, coi quali e coh^^*;̂ ltri " 
s'intrattenne per piti di tre quarti 
d'ora^lasciando in tutti; T impressionò '̂  
,di giovane svoglio, colto e di m^n^iera ;. 
squisite. \" "•• ;; "̂  , .̂  r[l^--'[/[ 

— Il Pungolo di questa mattina ' 
aggiunge cherimporatrico si "à'̂ re- .. 
cata iero. 19 a visitare la Cei^tòsà '"•' 
di Pavia, 
^ Ritornata a Milano fu allò stùdio 
dello scultore Barzaghi e vi si.trat-r ;î  
tenne per più. di mezz'ora- j r,̂ . ^ 

E a,otQ"Gh0,ll^]3ir?aghi haìUica-, , 
nco (U modellare il monumento d.3;,.-.. 
erigersi in Milano, all'ImperMofaNai-
poieone IIL- . ' = _ i ' p; ' 
- Fua^ Visitare altH^dei lùogfe'i ^ ^ ' l 
importanti della città. ^•: -̂^̂  
^ Nella rapida. Visita che feco' alle"^ 

sale della Pioaoot^oa,Gontinuói'a.dirJi' 
scorrere affEibUnĵ nt̂  con colorp eh©, ..•,• 
V acMmpàgnavanò, diniostrando^flt, 
essere ìatelUgente di cose d arte^ 
Gi^nta^^davanti al busto di Mati'idhi ; ' 
lo iriconobbe subito e disse; •' 

-\^y-0* est l-auteUf' dtìs 'Promessi' 
5j?p5iV G'es t fiur aon livre M^UO j^aì • • 
ap^fia, a lire.. . On 1' a t radu i t dang 

^toutes les langues, , , ., ,. 

,1^ ^a^nezzogiorno a vedere jia,,s^Ia^,, 
cputìigliare di Palazzo Marino. 

Al tocco IMmperatrico con suo fl-
glio ai recò a Monza per r e s t i t u i r e 
la vìsita ai Reali Pr incipi , 

Ul̂ -'lUIO BELLO STATO ClMlU^ 
Bol'ieuino de} i^' 
• •NÀ'SClTE •" 

' Miiachi n i '4 ~ Femmine a. 9 
, : ; MORTI 

Oaruile Benutello Reginii fu Gióvanv ' • 
'Ù tt d'anni 8S, oisuliTiga;- Vedova.': '• 

pur-sn.ii U ccirdo di Vincenzo di afinl-7.. 
Cigidii^ Ŝpi le.vAnoa t\\ G useppj, d'anni 

'à\, V!ti.u-rioe, coiiiun-Hia. . • , . . , . • 
' ' / ' ' Tulli fli p^idova. 

1 r imonia d^W i i iaugurazioue. 

; SPEXTACOLI ,; 
•.'pBALUo GAuinALi)! .— L Ì dran ì -

nd'aittca'compagnia di Boldrini 6̂  Di* 
iigeiiti >) dir(4tj, à.d\' artista' .Oi B ì ? 
ri^L rappr^isenta : Otello di Saka-
sp.'ara. — Ore 8. 
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noi'iuoiuouto atiualo, sarebbe uocos-
saril. Auf^ui-iauioci ohe la Stella d'I
talia' ci sia, ancbG questa volta, pro-
piniii.... 

Starnano aBoina tutti lojjgono il 
discórso dellMn. Sella, dol quato i 
progressisti Jiu^ouo d'esser contonti 
abbiìstanza, attribuendo la modera 

| j n 9 ottobre spirava in Altìchiero 
d®)0 brove e poaoaisaìma malattia 
li|Oontossa A n n a ill«>lflu Htt-
«|«i*. Io la conobbi bambina, a , 
ccane allora, soave, caiidida, affdt-
timaa 0 gentile ell^ si mantenne fino 
a^ l ùltimi istanti della troppo breve 
•suii preziosa esiatonza. 

'|!)oft magnanima rasa'^naKìoneconi-
p̂or'tò'̂  immense acìagnj^ k, senna 
ómbra di,vanità, visse nella prospera 
sc|'teU.y^Qva, facendo fofsa alja ih-
nip.,a ?ua timidozza ed aguzzando Jl ne slqno nloHo nello ])nglnG di quella 

IX, ebbe la.dìsgraKÌa di addbrmeh-
tarsi lunedì, dietro un «oiifosBionale 
nella chiesa di San Pietro, durane 
il rìcovimento. Egli piangeva per a-
ver dormito e pareva di&porato Del
l' Uscir dal .Tempio, per non avere 
potuto vedere il Papa. 

I l ministro Zanardelli, criticato 

iiaiM(.-K-il* KP&;, M I W l t t f l i m i l a * nnÉaf>et.t*t!j!^wiJi-^esjrj^^rneBirJWM*Jtt^.-if*JafiWw.jf3J=n:*,-i.^Tt-:':^»*w,»a«fliuii^i=i'iri.cAi:.'= 
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p^r • --o 

1-turchi ebber© piar! perdite. Dal 
Titnok 17." annunciano : utf dismcca.-

f** 

Jtione della forma, cbe ò prova di li- fî :̂ M'bamente dai ministeriali i>er le 
ducili nella validità delle ragioni Q 
nellabouiàdtìi priuoìpii,a maucanjia 
di titoli dVcnsa contro il Ministero. 

i pare che delle censure e serio co 

vjpatile ingegno divenne diatiuta 
èd|opprosA amministratrice dolla ao-
8tlnr4'"atiia,o dei figli meritamente 
iddloggiati • :', ;;": * • ' 

poveretti, nessu%(wore affettuosis-
siiào potrà compensarli di tanta per-
•di^I Quanti conobbero Je angeliche 
vif;ii4.deUa loro 
raiiio con essi 
paiéntì. 

Ì\ ;:;. ANOSLo.-.SA'ccnETTr. 
* " 3 L ' * ' ^ 

brillanto oraatone e se : minislorìali 
no sóiio snìldi.^fatti, ò, segno cHe sanno 
d( m^ritaiv più vivo, rampogne o che 
non infcndoiio Ìl sìgniricato di corto 
ironie.-

LC) notizie della lotta eleitorale 
,, .. ^._ ... coniilmaho jiti ogier, contniddit'òfìe, 

•ro madre, la piange-, mpno.però qiiollo ebo giùngono dalla' 
i e gli altri desolati ' Lombarij,i|i • ó TètìBia, ove la scon-

fittf. dsfmiuisteriali ò. siouriasiuia. ; 
A Udina o'.ò discordia fra ì prò-

grcdsi^ii, ciaB,fra:nna frasìiono die 
si prtMaiuii aòi" progressisti'ì)(?W od 
un'altjb cho sarebbe di progressisti, 
apoari/', ,pii3Ìii divounti tali dopo Ìl 
18 m§itK*'Ì! inodorati ridono di (que
ste l)arulTe'")jy,^ljefandvàl-;ti'àrri6Vprb-, 
ittto. Intanto'SI ìiibiida la città di 
mfinifóijti P^lirìéontrb l'altro armati, 
che nessuno, !egge,e,cl,ìtì,.il F^ufuùa 
metto^'iust'aiiiento ili'ridicolo.' ' 

'.Da mie gìni'ni qui ^i pubblica un 
'^niiovoftior'uaie niodoràtb, diretto da 
•lui briwo 0 coràglioso giovano elio 
;.fu: colaborattìre della Libertà, il 

9UB;tì'opj)o prolungate assenze dalla 
"capitabì, sarà qui Ira qualche giorno. 
Egli Im'fàtto sapere cUeî .non potrà 
assistere all' inaugunizìone prossima 
della^ferrovia Adria-Royigo-Badia.,^ 

* ^ vw«^*..i^4^ ";_i? ifi' 
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ubiamo da Roma, 19: 
| n ' dispaccio da fer ino, annunzia 

la Inorte del senatore Sin|.6, 
kóma, 19, 

Diritto dice: Par quanto spe
cialmente riguarda l'Italia nulla giù-
atinca il panico dei mercati di Lon-
(l^jj e «Parigi, l.diacorsi di Stradellà 
e C&asflto mostrano che i grandi par
titi,, parlamentari, gpno d'accordo in 
aloani punti della politica generale, 
ed il loro salS^proposfito dì miglio
rare sempre piii il bilancio. In ogni 
cas^ non vi ha alcun sintomo ohe 
abbia a colpire gitt^inodo speciale li 
finanza Italiana.in confronto di quella 
di altri paesi, od è incontaseabilmente 
certa la ferma volontà deìl' Italia di 
cooj^eràreal mantenimento della pace. 

ESTPiTTOJjll QIORMLI ESTERI.. 

I fatti dtìl Trentino non hanno 
ancora dato origine a nessun reclà' 
mo diplomatico, tuttavìit vengono 
considerati con molta serietà ;, ai 
procaaerobbe con istruzioni a s a^ 
mofiorate- In relazione ad essi sta! 
l'arrivo del conte Taaffe^a Trento^^ 
ed anche la breve visita del Tren^^ 
tino da parte dell'arciduca Alberto 
non fu punto casuale,. .{ÌV, F. P , } : 

^ -, 

Qi sian^ur^zia da fontq,^rautorevolo 
che^pàreochì uomini politici invia 
rono feUcitazioni aironorevole Sella 
pel ^discórso notevollssirao da lui te
sté pronuaziato al banchetto di Cos-

• satq. < 
i-i^--

'-'li* 

Ili rgTaztono ad.^un dispaccio da 
noi TÌG§'vuto la,^notte «ooraa, leggasi 
nella N^ova Torino: 

«.Annunzia-mo con dolore la morte 
improvvisa dell' illuatre senatore avv. 
Sinab» avvenuta ieri sera in Torino, i> 

Ci;; aggocianao a! dispiacere che 
proveranno per questa perdita tutti 
coloro cho apprezzavano l'onestà del 
carattere, non, che l'operosità del 
senatóre Suieo, il quale bencihè ap
partenente alle j^le della vecdiia 
•oppo^zione, rispettò sempre i suoi' 
avver^ri e no fu^riapettato. 

. ' / 

Leggesi nell'Araldo : 
Ci-:|i narra 'Che alcuni prefetti 

delle città, cho dovranno ergere vi
sitata dall'imperafrice Eugsnia e dal' 
prlncìpQ imperiale, dimajidarono al 
minist^ò^deli' iuterno istt*ilzÌoni per 
regolarsi, in si delicato frangente, ^k 

L olilof.'NÌGotòra avrebbe risposto, 
^he gii augusti personaggi volevaFio 
viaggiare in strettissimo tncoguitòV 
•e che>,quìnf^^.non,.Qra il qaao di dàf 
luogo'^-fìésgunTÌcevimento oflìciale^ 

Ma ayrt^bbe àggilinto che» appena 
essi avesìoro preso dimora'in qual-. 
che città, itì au^r i tà dovevano af-
frettarsi^^a ptòsepliar lorò:,'':i PVPpì̂ î  
omaggi mettendosi a loro dìs^postziòim 
e usando loro tv^tte le cqrte^sie do? 
vute a chi tenné-sì alto gradò nel 
mondo od ora tt:ovaM nelle amarezze 
di un^ grande Wantura. ^ 

<; 

^combatteùdò'^r^l^Capd^toli .dellif 
seaicento domocra/.ia. . 
^ ll''Pftfetto,,4J„,Bpm:i". layoriLqattì-, 
:vainente.-.ma,'irL'Ìl.i;' un ' k - d o p : 
tà^o di sinistra, streiìit-a perchè la 
Pri;fi;ttumi'sostieno contro dì lui un 
•duca, U^̂ Otìsài-iiii" nho' fu -̂ d̂i •dèstra 
fino al Ib nuuv.o. Non si .'può coli
teli tur lut t i 
vt il telegramma da Badia che avete 
piibblicntp nplvóstto-giòrnalo, giunto 
seri à-Boma, produsse qui eccellente 
impressione in tutto il, nostro par
tito liberale moderato. Esso ha con-, 
ferlnat't una notizia elio ora stata 
data giorni sono dall'Opinione, la. 
qmilé riporta o.ggi quid vostro tele
gramma. Non e A persona che abbia 
m prègio le do^f-della monfc|-'e ;d6l 

iOarfittero la quale non faccia' voti' 
pe^bliè il ParlaniDuto non'xorra il' 
riSGhiojt'essor privato ni un uomo 
come Gustavo Bucchìa o gli el'Ottorì' 
di lia'lia onorurauno se stessi e il 
loro coll.'gio mandando alla Oamora 
.uno, scienziato cho, spocialmoiit'.? noi lo 
'r^noUioni idraiilic.'.O; non ha chi lo 
•ugiiiigli in competen:^a, riconosciuta, 
•si può diiv, da tiitta T Europa dottn. 
Paro cho ad Udine, pjr quostioui di 
intdresse ISnalo, la.rieleiiono di quel-
,r illustro cittaaiuo possa incontrare 
qualche diffl^/)ltà. Nel- dubbie solo 
ohO:il nonìoj di Bucchia non osca 
dall' urna con spli;ndida votà'̂ iónò ad 
Udine, ben provvedono gli elettori 
di Badia•procacciàii'cloii.fi'l.toirtì'éxiìl.o-' 
gìo l'onora di avere, uil doputat'ì lii 
quel merito. In quanto al Bernini 
chL'j per doiilorevoli discordie Q W 
puntiglio 'degli elottoin di-'una. .^e--
nioue,'riuscì noi 1874..ad una,.vitto'r.. 
ria che dc^vy.aver sorpreso, prijaixdi 
tutti,,luì stesso, non so se avrà i l 
biiob soiisn di desisterò dinanzi ad 
una, candidatura corno quella di Gn-
staVo, Buccina, ma fjo' bhesi'fitrebbo' 
torto alla popobv/iìone di' Badia sol-' 
tanto supponendoclie,;È),sBb.''ptèsi pra-
fenro un ignoto avvocatT. hv cui o-
perà fu affatto huìla .inolia passala 
Legislatura, al un idraulieo eli fama 

Scrivono da Pest in data 18: «Il 
conte Andrassy è giunto qui sta ma. 
ne accompagnato dal Consigliere Au
lico Tesoherberg. Anche ìl barone' 

'Hoffmann è atteso in uno dei pros
simi giorni; L'arrivo del conte An» 
drasay dipende., dal doversi.rispon* 
dere alla replica dello Czar che devq 
contenere "un'annunzio pcgitivo aullé^ 
decisioni della Russia rispetto all'nl-
tè'riófe suo contegno dì fronte alia 
Porta,, Corre voce che in caso di' 
guerra ai prefiggerà una limitazione 

determinata del terreno d'operazione 
russo, ' . 

mento spetto H,cplonn,9l|o •Kfl4v;edo\v,v̂  
ak / , .che aveva ppeso le posizioni 
' i i Planimtza, &rétyitza, Brascògysd, 
venne oggi sorprèso dai turclii re; 
spìnti però dopo quattro! ore (II' 
òoinbatti mento. 
"~; ,: .,. Ape3t,^».: 

lì Pcò-ifiì'Z^oyti.ha da buone fonte 
ohe il conte Andras.'iy noti indugiò 
molto ad annunziare tanto a Pie-
iroburgo, quanto a Berlino che l e 
Irppoflte della rtorta gli parevano 
affatto accettabili^ e ad ìnfoi-marno 
nello stesso sens»--^! rapprofientanti 
Austro-Ungarici- di Belgrado e di 
Cettigutì, -

Questo fu il caso, soggiungo il 
Pester Lloyd, so- mai, vo na tu al*-
tro, in cui il gabinetto si trovò irt 
perfetta armonia colla pubblica opi; 
nìQtie, Il Lloyd dubita però che il 
conte Andrassy faccia proseliti a 
Pietroburgo, a Éelgrado, ed a Cet-
tigne, per cui là decisione del no^ 
stroOabinittòViiflfirrà probabilmente 
senza un'iniluénisa evidente sul prò» 
cesso, degli avvenimenti"; ma testi
ficherà in ogni caso che il medesimo 
noiì ha fatto getto del coraggio delle 
suo prescrizioni & dèi suo sentimento 
di equità. 

dizioni degir^impiegati, dimìnuondo-

- ^I*a pontìca^^e-stera disse osservi e-
flàtg'ey ó lo scopo della sinistra là re-
deri^fone dei'popoli'oppressi, ma in 
gni^a da ùtìri'mettere ^ diménto né 
resisUnZa i' nfe JÌ prestigio della 
grande naf!ÌpnéÌaUÌ£na. 

Il discorso f&óalutàto da applausi. 
L'assemblea delibera d'iiìvìare un 

-telegramma a DepretiP, facondo ade
sione al programjna di. Stradella, 
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COLLEGIO-COHVÌTIO 
INPADOìfS 

VIA SAN GAETANO N. SUO 
Avverte il sottoscritto, che es 

flendosì provvisto di ampio e sano 
locale, può̂  in quest'anno accet
tare buon numero di convittori, 
nonché alunni di Ginnasio e scuo
la Tecnica. 

L'iscrizione jBi aprirà il 18 cor
rente, e durerà sino il 15 del p,V; 
Novèmbre,, 

Il DireUore 
3 874: .BARISON FKAKCESCO 

i II Ef)u^i|lìO^'''d'amtoiniatraKÌòii(ij 
corno (%pr(:«ltv!30'-dtìl^a^-correHt*' 
•Ottòbrt'n^aproc.edu:tòio5?gi,st0Vsò.iillas 
•QUINTA ESTlf AZIOXE dello obbli
gazioni emesse,cliìlltt .^«'eti^ «ttjssay;-• 
Jorll'amniortiMaiiìentO dói big-lietti:: 
-da cent.-a'J^, edhivvifla,gli ìntorea-• 
sati che .dairnrnar uscirono i sesucntx.-
numeri: ; 
603, 704,604, 1164. 1130, 852, S7i>, : 
l & K s l b , 1095,-1233, 579, 1422, 
785, 0(i4, nS2, 5S0, 5.1,-2, 024, 1093, 
G8 369 1447 156kbk 1535, 1640,. 
169Ì 137,674,1520,484, 544, 321^, 

1314 424, 1259, U04, 1327, 513,. 
030, 94. 600, 1054, 135, 357: g ' 

524, 1053, 480,-67.9. 1GS4, 1245̂  
1628, K)5, 771,1037. 599, 759,167?,_ 
76.25,939.444, IIOÒ, 1475, 305, 
4 1 605, 1016, 489.64,458, 505. 

^ •> 
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(Agenzia Stefani) 
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BULUETTINO COMMERCIALE 

VENEZIA, 19;.— Rend. it.77.—76.50. 
P;20 franchi: 21.80. '::":: :̂̂  

MiLAN0,tl9. .^^ R«nd. it. 70,50. -̂  
I 20 frahclu.21.80 21.85. > 

[Sete: Ua;c6p.to inattivo. 
LroNr:. 18. — ^^Jo. Mercato stazit;^-

•;r..-. 

- > 
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MOSTRA CORUISPOMENZA 

-^u. j^oma 19 ottobre 
Lo condisiinnì d>.'lla politica ostet-a 

sono gravissime o preoccupano qui, 
ftssai vivament', l'opinione pubblica, 
la qtmlp, inouùa- torto, è'Smai^'gior-
motifs 'agitata i)orchè la ^ direziono 
4egli a M ' intorua'-ìionali ò in q,uo-
sto moménto affidata ad uoinìni Cho 
no.i possono iu^piraro la massima / i -
duciii. Aticho ieri gli on. W ^ g a r i e 
Doprelis conferirono a lungo intorno 
alle notizie e alle proposto giunto 
dai vari gabinotti^ ma.,non si può 
sujtnorre cho l'en. presidente del Con-
eigliQ sia in iijrado di infoudore al 
suo coUoga quella risòlute/.;*» qho a 
lui fa assoìntu;nunto difetto" ù che, 

eurfjpoiu -E i l torto saralJbe. maggio!;.!) 
so î pensa ,dm il di^.trottq.di.Balla 
ha inólteplici* interessi pubblici cho 
colle quostioui idranliclm hanno di-:> 
retta: alti nona:!,.! Biro anzi ' che sar?L 
una vera fortnna por' quel Collegio 
aver a deputalto^U'Buficliir,;; ;^i 

V0i!bt'nbe!;.Ìl Giorka{s] diXJdim. 
trae nrgbuicnto''da una mia corri-' 
.spojidenza; nella'quiilo' ricordaVif'll?*' 
opp'isizioni dpUa,sinistra alla ferro
via- P0nLot^b,̂ i\a,' por'.'esporre altro 
cir.^ostan/o, cho"provano "(Jdaoto sin
cera sioub.-le ,])rtìiuur î:;Oilier,ne ..degli; 
uomini della siui.sirii poi Friuli, Ho 
piucoi'o d'aver' nrovocate lo nuove 
dichiarazioni dollo^n'̂ egio Valusrii, lo 
quali, sebbottó espo'atò còùTqiìellit' 
tompiìranza ohe ò propria, dì quello 
esimio pubblicista,"dcivono persuasore 
i Friulaaì che i vantati amori per 
essi dei nuovi governanti sono^purar 
uioiito 6 semplicomento.... amori elet
torali, jjimtdnrano mono degli amori 
di'-gll studenti. , , ^ , 

I pellegrini spagnuolt' continuano--
a far a^.quisti nuì negozi.di ogg-itti 
siicrii Essi girano la èltti^ dalla mat
tina a inunzanotte. Sì crede' chó do--
manlisaran tutti partiti. lori ci fu 
un altro ricevimento, non solenne 
però; in Vaticano e crodg_ ci^,§|se 
Irai ivisi tàton del Piipa •qffoV i)o'véro^ 
poUegrino che venuto dall'estremo 
piuUu delia Spaguii per velerò Pio 

T:K!Lii]C3-:Eò,A.:M:3vr;i 

Celligne, il. 
Nell'ultimo combattimento pres

so Maljat contro i Montenegrini 
cadde non solo Djelaleddin pascià», 
ma anche Abdì pascià, cìi' è il quinto 
caduto finora nella guorra turco-
montenegrina. ; ,• ^ • 

. •:. y.. • Trieste, \S, 
,̂ Nei circoli di qui corra voce che 

il Re: di Grecia non. ripartirà per 
là via di Trieste, ma seguendo \iii 
invito dello Czar si raolierà da yien-
na a Li\adia. 
- ' Leòpoli, 18. 

Scrivono al Dzicnnik da Kiew, 
che. i preparativi di mobilitaziopie 
vengono ivi aolle^ itara^ento conti-' 
nuati. n gran duca Michele Nico-̂ . 
lajevich è designato come capo del 
corpo d'armata, di colà-, I medici 
militari e i farmacisti dell' ospitale 
militare di Kie^'vennero incorporati 
nelle truppe e sostituiti noirospitale 
da nìedìci civili e da farmacisti pri
vati. 

BfirlinOj 18. ; 
• '.Uh millione e mezzo 'di cartucce 
confezionate nel Belgio, passarono 
doménica per Thorn evennero r(' 
cevute al di là dei' confini dà 'uffi-
ciali russK. ,. 

Somari, 17-
SitìciVnià i ,montenegrini coi; Ibro !̂ 

assalti inquietavano replicatamente 
le truppo tarcUe. C03J sabbatò Der-
visch pascià mandò contro Novoaelo 
tré bàttrigliOni è mezl'.o di fanteria;' 
500 zeibt?kst alcuni volqtifari di Mali 
•Isvor ed una batteria. Essi s'impa-
drouirono dopo quattro ore dì, com
battimento del villàggio, e delle for
tificazioni dei dintorni. Siccome le 
oàso in quel territorio, sono per lo 

-̂ più. coperte di paglia, così ìi fuoco 
dai cannoni'inandò in ' fiamme 200 
case di Novosolo e Snkol- I monte-^i 

I L ' ^ ' L 

negrilii' hannb'lasciato 400 mortlv 
od ' artl'oÉtaiiti' feriti:, sul campo di
battaglia.' ' ' 

:-'•"'•• '•'- ' Éelgrado'lQ- " 
Sodo giunte le seguenti notizie 

deil^àtto della guèrra: Sulla àpoiiaH'̂  
sinistra della Morava Uà distaccala 
mento deirarmata della Moi'uva sotto 
\\ luogotenente oolonnollo Andrjdwo 
ha messo in |uga le truppe turche 
pyéà f̂) Triclg^denca ^ fatto' XV pri
gionieri^ oocupò: inoltre' i villaggi di 
Copl(suica e di Nicolovac, Il 10 ot
tobre i distaccamenti di Huuseman 

VI,ENNA, 2 0 , - 1 1 ministre pre-
sentò|al!a Camera il bilancio del 1877 
cori l^n disavanzo di &6 milioni. 

PAÌRIGI, 19. —t L'Ageiizia Ilam^ 
constata che furono^^ aperte tratta-
tive;|ra Londra e Liv-̂ -diaf; TitttitU'-
dine ideila Turchia noti giustifica i 
timoni circa la sua reaistenza^ quindi 
si può sperare in un accordò, 

Leljvoci di alleanz6,in .vista di una 
guerra sono assolutamente false. 

Quanto alla Francia si assoderà 
•a tutte le proposte pacifiche, ina^;,è 
decisa dì consacrarsi alla sua rior
ganizzazione mterna, e nyii,,ai.^-
soìorà strappare'dal alio raccogli-
niello. :; -L ^ h ^ | , 

ùicura del suo disinteresse^ non 
dubita della siitcerità dei sentimenti, 
pacifici espreaaì^ da iutte le potenze. 

BERLINO^ 19. — La Gazzetta 
\\ delle èermania del Nord_ ha da 

Pietroburgo che H Granduca er^di-
tàrib' si recherà' a "Vienna'/RefTìno'^'e' 
Londra per concordare un' azione 
comune delle potenze per una solu
zióne soddisfacente della questione 
orientale. 

Lo Czar insisto a non • vdlór pro
cedere isolatamente, e a non abban-
donare le t̂i'a alléati'^e. ' 

PIETROBURGO, M ~T^ 'Loi\tiisì 
reca a Livadia ; piò si considera co 
me sintomo di uri' accordo possibile 

Casa Via S.,FrancoscOj N. 3769.. 
'Casino Vìa Savonarola, W* 4953Ì* 
Casa "Via : dell'Arco 1 .̂ 990. 
Bottegai con 3 locali Via Soccorso. 

•• .N.,3970. 
Gasétta e Bottega Via ' Soccorso, 

N. 3972. 
•Casotta • ò Bottegai ' Vìa ' Soccorso, 
J,,.>N. 3973. ;, 
, ,Rivolgersi allfaVvocato 0 . Angelo. 
Levi, Via Turchia ^. 537. 9 823 

f-^^f^^-"'^ 

1 ^•.^yr^s:^:^^^^^^^ 

^lA'P 
siiruorilo 

PERLÌRE^t53» ALL'ANNO 

•|- APPABTÀMESTO | 
^ in li Piano composto di 6 locali a 
^ in Piazza dei Frutti^ ^ 
^ Via Boccalerie " ÉS 
si L'applicante si rivolga allo Sin- ^ 

£ | io A . S C A L F O in Piazza » 
ei Fruiti, i ^ ̂  ^̂  - j^ . 18-831 R 

D^a ttarsi 

tìt'apttai'o poi p. ottobi'fl 
iìi vicinanza del Prato della 
Valle e del Sauto. 
'Chi volesse applicarvi, po

trà rivolgersi par jn formazioni 
-àVsig. G.B. §§aa3iS2 cartolaio 
in Via Pedrócciii. - 5 0 738 

S^S^S^S^Sl^rEiÈ 

i 
P: 
Vi-

15/a, IDDI), ''i^r^'hJfi'^^^^'t 'Ji."' 
1550 657, 15,127é, lOM, 5tìé. b5g. 
813> 1499, IIOD,^^^,42,^002 i a^ ,_ 

803 209,993, MU, 135, f)?2, SSO^ 
43tì 10i7, 778,, 030, 399, 86B, 902^^ 
3 J 1163 922, 82, ,G02, 57, 1276,,, 
1470, 202, 1003, 1029, 4S-7: 

È pagamento, del frutti ,e dolio ob-^ 
bliî a'/Zioni ammorta/.xato sai'ìi fatt»-. 
dalT 1' IK V. NtìVembro al 31 Gennaio^. 
1S.V7 presso g]i-̂ Timci d!i ctù furono-
ritirati i rispettivi tìtoli^ cioè .a c|ue- :̂ 
st'Uilìcio di Bii'czioìifi sitiiatâ  

H •? 

^ ( 

' n 

f . f 

f V ^ 

Gìovee.ca ]̂<Ì:, GÌ dallo ore l i anOm.. 
alle 2poim 

I^adova,Ji lo.Ottobre .187S 

4^—"—r 

e di Paulovich prtjsero dopo uà com-
battimento di sai ore le alture di 

= }5ai&b42,^:posero In fuga600 Arnautì» 
e ot^cuparouo queste vantaggiose po
sizioni. 

fra r Inghilterra, e la Russia. 
- BRux^ttÈsao. t̂t/Xî 'or̂ : ri-
cóWòsce che in seguito ai rìfl.uti.,dtìU^, 
Turchia,; ò ppssi,^i,\|! cjie si ipftssanp 
produrret'complioazionij^ e òhtì^PEu^ 
ropa sia costretta ad usate la forza 
per irar^o^r^ 11 sùo'lpròei-aitìtìiaV tilt 
tavia ogni speranza non ò perduta, 
' Siamo 'bonvin,tì cì(e/le cofìiplicà-
zionv si possono'dmuo-Vera-Zsé^vriU'' 
Turchia accetta uni breve armistìzio 
ò iin artóistizió.piti ìilrigó-cOU'ùde* 
Sione ali autpnomia" amministrati va 
dsHe-/t'rV.;p̂  
europeo, i :•' ' ! ' 
' C03TAI^TP0PbliI:;Ì^^^ 
tieff don;^an^eKà;.HA\rt4iftnzaÌI, ^M^r 
taiid per ptésentareHle^ sue nuove 
credenziali, •', = - ' 
VSf créde che le trattative dì, pace 

saranno, ripresa,dalle potenze sulla 
base deìld proposte inglesi. 
t/BERLINO. 19. ^ ì r V a k c b v d di 
Limburgo fu invitato a dimettersi; 

banchetto in onQ;̂ ^ ,̂ai Criapiv';. 
KispondGndo^a|[ibrindÌ8Ì del fun-

zioiiantó da iìhakfiò. • Crlspi diasa^^ 
| | ' 6Ì(Ĉ dàcoVtìÌ'ê  agsetijblea ,fuj 
ricaVda due doveri, uno mio^ l'altro 
deir Italia, Palermo mi die'lftfi?'Vìta ! 
dell' intelligènaa e diede all' Italia 
1101*1848 la libertà ^VòPl86p^^'ÌìfiUa; 
!, I | 18 marzo r i to tò j la iNaz^oae :a;i 
nuova vita, La^'ÀiaÌ3trà bi'pVoposto 
di amministrtirtì'^ in'' modo che le 
istiluzìoni parlamentari siano verità. 

ijrima del 1.̂ 74, liinputavancì ,.,di 
vol^r la repubblica. ^ ^ 

i r nostro partito acpèttóminonàr-
ohia perchè volle l'unità a sarà fe» 
dtìlé al Re, perchè è Simbolo dolla 
unità; quello che voglianio è accen
nato noi discorso di Stradella, cui 
facciai^^ piepp, adesione, i 

Parlò quindi del dèclntrarnèntò 
amminiatrativó, delle riforme tribu
tarie 0 del ntiglioram^nto delie oon-
r 

i7 D*AFPITTAES 

con SàìfR^PQSTO LOCALE 
;••;: .^,.in Via Università ; • 

^ ?nr\m™ fi.- X' Eiliìli..,, 

DEPRETIS 
Fi*ezzM-i/03ia Lira 

Sì vendo ^lla Tipografia Bar-. 
bùra, Roin'i |>.n//a.Croe,iferì/48^,: 
e-lpresso i prìniùpali; Librai di 
I t ì i a .2 883: 

• 

; 
F-,-

^ r 

< V ^ 4 H h U A f M 4*-* 
(.q ^ 4 ^ b-V« J A U d - rT^ ^ r i - r * " « ^ ^ ' V ^ ^ - i . - ^ r « ^ - r i T » * ' < 

•-NUO T̂O 
OSILO'HÀLZAT: 

; da uomo,, da danna e ijintiiullì 

1 ^ . 

j . < , . - • • ' • 
" . ' 

. j 

' . • = 0 1 ZÌI uìicill^B-drfetta salute<[»»""«' 
n _ *• 

Iute l iu n n r r y elfi B^vìidrà^ .«iBiftiir 

idi fabbrica niizionnle e deUe più prèmiate; 
'fabbiiiuhe Ellero.di 

, impegnisi pop q^àbinqiio commissione . 
e ripflvOttime. V ' 

Spera, il snddalto di vortorRi onoralo e? 
promette modidtìv UGÌ prtìizi ed; "esattezza "; 
nei laxori, .. = ..,.. 2-88C|t̂ v ..^ 

iiEVALÊ Ti umm-. \ -

_ - V 

'•* rA 

f ^ f- n ' 

V - > - ^ M ' 

••DÉLLà.J^.Ai.RUZilf '̂ 
Il Pio|;..gìtE]lVm tZaî or̂ ^ Op^, 

V Istituto, dei balbuzienti di PariiìrL élira medicine né purghe né spKse le di 
•8p9psì 
lositJli 
V orni li, 
ogni 
bronchi 

Me ìsu'cctìssa*, :> .;• u 
'K 75,000 cure, compresovi quelle di m:̂ U % ! MlauO, duvor^ 20 M'ionxi. 1-882 •-• 

h I h - . B i f • ! • • • ^ • l É i i - r n i - r n i i h i r - | ì ì - T ^ riT 1 ^ ^ " ^ T ^ T T T I T f c i r t t r m r W ^ ><^-' 

U 

nit3dici,,del.{̂ uĉ  di Pluskow e della signoria 
tóàrchesiL di Brehari, ecc. 

.Hi>jM.. ?. ,M\,, pftrigiĴ iT aprile iSffiì̂  
Ĵ in. seguilo a malaltu opalica io era ca-i 
'iìiUi in uno stalo di deperimenlo ohe du-
rtìya da befiseUtì anni* —̂  Mi riusciva im
possibile dileggt^io i&iporìvere; sniifriva di 
,ballili nervosi per lutto, corpti, la digestione, 
eri difficdissinirL persistenti le nsiiauiè̂  ed: 
era'in prcdii ad uu'agnazione iuervosa iji 
iflqpportabite, cUei mifacevaerrairej per ore' 
iniaW), senta verun ripoao.éra settivil p̂ so 
d'Una mortai©! tpfetefcza, Mo U nlndici m. 
avevano prtjscvitti inuUii rimedi; omaidi-
sp0rahdo \olU far prova diirfla vostrai Fa* 
nnardi^&alute^na''tro mesi essa l'arma il 
mìo ^hil'W^ nutrim^to^ M verp nooie di 
RKVAL.Et̂ TAkfî ,?! conviene, poicfeò, grazie 
a Dio. efisa liù ha fatto rivivere o riprtìi-
dere la mia posizioim sociale. 

:dvtesto corso/il-fiolo ohe avrà luogo '•:'". 

• 

VI 

IKÌOSSOLi d. VEiEZÌà 
con unico deposito in Padova 

presso ^«Bst^stlaEfiO,, CU&»al« 

frb- ] - ^ t 

FAMACTA GAfiLE^NI 
ifii.TVqdi -avviigo in 4* pugina 

'"": ATTÌSO III . 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 

tìi5;i>ji'Èi,à'<.'^ tì,ni!!ét^%i:)Si*jl1l' (uso i n - . 
glèàQ)Tdi _ ''̂  t 

raccómandabjU 'splciàlml&ute'^per AX- V-; 
berghi, Cóllegiu SlucìK.Jale daS^ 
pronao, Piàfii ieìi^enù Gasedi cmn^ , 
phònà, OsmìalCfeaSri, Scale, Cor- r; 
rmoìi ecc. eco, 
>1Qaesto articolo mon tome confronto 

p|rjl3s5ua lungà^duratj^,. e perchè;^:! 
ripara^ meglio ui^'qu'^liimiuo altro, •;• 

1%--

v ' b ' 

^ • l ^ i l , ^ -dàl|f|tìddo a dall'umidità. 
Jl ' pl'Oiizi aono eguali a quelli d i " 

Tenezia {dove esiste la Fabbrica.} 
COR la sola aggiunta dal 5 0^0 per 1« 
spe^e di trasporto. 33-48^ 
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8, PlROO do i'Opóra, Parigi. 

MEDAGLIA DEL MEBITO 
éW Eaposlzlono de Vlonna 1873* 

Ŝi travi Rialto i principali p̂ of̂ ê̂ ]. 

?iVMI«ifrn^^*Ì" r*-

..NOTIZIE DI BORSA. 
FfTfnze 

Oro 

Francis ^ 

Obbl. regìa-tjtjhCflu 

Azimira.vrhHiUiali 

Banca itóto ^eìinsn 

iUi <Jiie fnnce.e .aQioj 68 00. 6S 30 
• :bO(0 

» r iutitr^il. 5.0,9 
Banrit (i) arancia 

VALORI Jà»YER3r 
FerroViè !om6. vtn, 
Obbt; fKtr. V. :E. ISGO 

ObMig;?. . ^ 
Ubbli^Sij'i. ItmbM^.e 
-Aleni refiì'i tabtìt'chi 
C'irbjo m Londw 

19 , 
74 KO 
21 P6 
27 26 

Ito ì̂ ri 
^ 

?I2 - 1 
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_ CASALE SEBASTIANO :D1 ^ 
'Tina cointìniiKÌoim co ni ni orci ale mi ipono 'in gfiitlo quest'anno di ven-

-(flfll̂ tìCJi iiiia tt«H«rtlBiicni« l ap |>« t i l a n a per stanzo a.;PR(B!azi 
BI;}fi\jBB!ìICA. Vo no sono tessuti .a>4^,facclfj, (;ord,olati,'voUuiati, 
jiflRi'''.ìoiJàli 0(1 ingloBÌ, nibìveliè i tanto qiprcr-piàii dì, SfvoKÌa tutta, lana. 

" 'Gos\ p(ii' \m \ftiìtan'j!;tó8tì acquisto f'AÙO'iitì MoGeoV.'cii 1Sft<fltì''C l» f i a 
da .mobili (lette PEKlNiV.DE lo posi in-vendita còlSS^a 30 per-oonto 

1 ìiii ':a>buon,marcato {lolp.ì;-rê m corroato. 
Bicorda aiìcora rfa«»orttiu4'flB<«» E^«>|94'8iliic rigati die Tale-

T ano *Gie2t. SO a! meko^^ed altri con rigatsat-uiò da L, 2. Ora vventlo i 

tamtam itfaicasp^^irgi^EK^gBmiaTJTìaTs^^ 
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^^' 

ti 

] ' - • ' 

'dm^ì^rhSTiìJiLvii Ajiifiìiaaì^i^iUbiC-i* 

?i=iit;fiv** 

i 
• 1 

Cenfibio euH'Ualta 

1 ìli co 

Auslripche ferrate 
fianca nazìonaltì 
Napoleoni d'oro 
Cambio tu Ptrigi 
Crmbfo su hGW&r.ì 
tìtnditn ìiusiriiiea nrg 

> in carta 
JWfbìl^iM'f 

Lomb^de 
; fLondra 

ConsoUd-io' inglese 
Hendìla italiana 
Lombnrdtj ' 
Turco 
Ciui-ijjo su Bollirò 
Egiziano 
Spogniiolo 

; • OO Ofr 

m - i 
-206 -
260 -
225 ^ 
-;a27 - , 

•m 

^ 13 
.71,4 

,94 Si 
10 40 

68 SO 

- I ripasso 
vViSNIililIL! 

ALLA 
- 1 

lb7 

269 

(227 

ì 

271 .-
630 -
10 07 
49 75 

26 16 
:7 3l8 

94 i \h 
10 76 
Ì9 

270 " 
806 
10 OS 
49 e6 

)25 KG iSe 60 

TIPe^BAFlA "K. ,SACCI|ETIO 

^ I 

^ -

.50 

.50 

.50" 
i ' . - r I 

.50^ 

66 70 
62 00 

146 00 
7^,00 

18 
.S4% 
eoi,2 

93|4 
Vî 4h 

38̂ 18 
126[8 

M 70 
' 61 BO 
144 SO 
n ' 25 
i9 

943i8 
671,8 
I4 3i8 
lOBiS'i 

393 8 
127,8 

BtviOftì dott. t,. - ^ Opere ia«<;!iohe ordinate m.^ anno
tate dft! prof. F . CoIJMti e A. Badbf̂  .iSpnom. V| 
"Voi. 5,, 'm 8" , : . .\.. u ^.,,,.,. • , '^^V... ! .,̂  .U:6.-

Coi^ticTTi prof. 'K. —- Galateo 'Am medici e dei .siialati, • 
Padova, Ì£fl 12° . . . •.^,.•-1^ .-,, _... ^••,,--^.. ~ > -

li, •— Pelle a'.'que minér.'\5i t^ì la Loinba,r<ÌÌ8-e , del 
Veneto. - f*ado-va.: . . . .. . . ,. ^ ^ t ^ -

Id. — Dybbio «ulla Diatesi 'ipttmteniea. - P^desra . » , -
W. - - Del pwf. (>, Andrea iGiacomini e delie irne 

(6>pore. Cenm .storici , . , . ; , ! . . . . . ^ > •-
'>iACDJsajEffli prof. G. i u - r : Òpere ima^ohe edite ed iiid-

(^e, ordinate <<jd annotate dai prof. F . GoUettìi e ' " ' 
a . B. Mugna. 5^ol;, 10 , . . , . ;'. • . . > 3 0 — 

MvjflWA j3?i®f. G. B. —, Clinic^ Aiedìoft tóprof. ^- Aa^ 
dre& G-iacomini .• -. ,•. .: :.-•-..:. .. -.•;;.; '. •^r»tr.50 

RosiTiiJS'SKi prof. C: - ^ Trattato completo dì anatomia 
! pii.tok^ica. - Ycììtìda'. Voi; 3. yV' .'—, •.•."•'. -• » 9.-— 

Sitóoi* prof.' (I, —' Le mMsittie della pelle ricotidatfe M / , ''••'' 
ioro efef iu t i ahatomici.^' Venezia, in 8". . ' » ,8.-.^' 

ZEHTBMATEB F . — Principia foi|dam<3|itali deìl^perqiis-, '. " 
;: . gione ed iiscolt-azione.; Traduzione del pi'of., Con

caio. - ^Padova . . . •':,'• . .' . . . . > 2.— 

- - " ^ ^ ^ ^ 
a— H + -jn 

Lm>*-tipU-.J^ 

r. \ fixyyi^Uui^^'T' 'i$à:?M^.^^'- ^ -. 
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Sciroppo tlepnriiti^o di coniposiSìione iutoranteuto vogetalo impiegato 
fino, 4a.'itt, secolo contro le malattie della pollb e tutti ì vi?.i del sang«e. 

•^mm 

VIERE ÌNEZiONE E CAPSULE 
TUO 

1 I r 

*^ 

F A V R O T 
Queste Ò^psulo posfiepgano le proprietà tonntcho del Qatram* ttcmlto all' 

anione antìblunnoragica oeliCoppaù. rJon disturbano lo stomaco e non provo
cano ne di<irrce nu nausee; queste cus Litui scono 11 medicamento per eccftUeQiEa 
nel corso (icHemalalUe cont̂ igiosts dei due sessi, scoli mvelerfttì 0 recenti» comò 
ciilarrl della vefisìcaudo rimyjuUn^nza d'orina. , , 

Verso la Ano 4Ìel medicaEnonto MV orquando ogni dolore ó sparito, l'uso delf 
I N K S S O N K i l S C O R D 

(Qnmco ed astringente, ó il inî ^Uor modo lufallibìle di consolidare la gnarigipne 
e di tìyitore la.rici^stuta. .___,„,„;_i 

VERO SIROFPO DEPURATIVO 

m i + - j , > r ì 

ÌV'^ 

^^' 

4 .- 4 

T ^ rr— ^ '-'-*^ 
^-

I_I>T::-

F 1̂ 

i\^^ 

FA:VROT 
Questo Siroppo è indispensabile per guarire complelamonte le malattie delh 

uelte e por Jloire di purUlcare il sangue uopo una cura anliainiitka. Preserva da 
òl^iìì accidentalità che potesse resultare dalla silìliilica costituzionale.— Esi '̂ore 
il SÌÉJÌUQ e la [Irma di F A V R O T , unico proprietario delio formule autentiche' 

D îsilii Generale t Farm̂^ FAVROT, Ì02, r. Ricbeliea, aParÌ2Ì,ed ÌD talle k Firmaeie. 

T5F0GBAFIA: F. S A C I H L T T 

- f l< 1 

1 I 

1 J 

ramtE^^jjfr^nCTfcsExsMc^'ErJ 

X 
. . . POEMETTO FANTASTICO'GIOCOSO 

K. OSSERYATOaiO ASTRONOMICO 
1 d i l^^jsio v a 
;̂ 21 ottobre 
X mezzodì vero 41 Padova) 

Teirjp.ncn. }9i.\ckviioTeil wJì^si'73 
^empò med- d Roma ore li aj, 47 j?. 4 4 

p.kî 'rtì-jioftì meteorologiche 
eseguite all'altezza rìt m. 17 dal SUÌ:Ì1O O di 

m. 30,7 dal l:vc!Iu medio <kì maiT/ 

Ore ! Ore ; Ore 
9 p. 3 p, !)p. ^H'OiUifn*e 

L . - , - -
• S - J L -

Barcm. a 0" — mitiJ 754 0 TSaS 753 4 
Tnmoiiu^. ooinigr. î 17 r + i '̂Q ^Wii 
tau.ùvìvèg acq. 19.04 9 80 • 0J8 
timidità reìistiva. .. ' 60 | B6 • Ofi 
Bìr. e rm\ (le! vsnio NNE 1 NE 3ENE2 
Sisto [jfl cielo..... ,quasi inuv-ì-nt^v. 

• i . - , . ••• i a e r . i " i 

air u 
r I ' S i''. Win H&eravBgiì 

• i ! . : - ' 

{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a.domicilio per tutta V Italia e all' Estero) 
•T 

h^ i 

DJÌ mttr:d\ dei 19 ul m ẑ̂ odi d̂ l 20 
Tetiiporìiiura massim-̂ ^ ™ 4-20,4, 

: Leggiamo nella *' Gazzella 
Medica ,, (Firenze 27 mag'e^io 
1867), — È inutilfì di indicare 
a qual uso sia destinata la 

VERI TEL.! ^LL'ARHICA 
. .della Farmacia 24 

; DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano^ Yia Meravigli, 

perchè già conosciuta non solo ija nOi. ma 
in tulle le principali Città d^F.iiropa, dove 
la '3'eln Cflalicniìl è riccrcalìssinia,. 

Venne approvata ed usala dal compianto 
pvof^comm, dotL lUBEIU^di Torino, Sradica 
qualsiasi CAM'O* guarisce i vècchi induri-
UU'Oti ni piedi; -specifico î er le affezioni 
reumatiche é D̂Uut̂ t̂  SUEÌOVIÌ Mor^ ai piedi, 

I pericoli e dìsiogantti fln 
qui solTertì dagli ammalali por 
causa di droghe nauseanli sor, 
BO attualmente evitat i con la 
certezi iadiuri^radipalee prpiiT 
la guarigione, mediaulo le ,. 

...popò le adesioni di molti G 
discinti medici ed ospedali cli
nici ninno potrJi dubi tare del-
l'el^cacia di qttGSte 

Pillole Vegetali; 
- h 

^ -A 

" M^-^ •_?.. + _ « I. isty:::aL's::Li^-iE:m3vi:£tii2aXcti;":.!.-.'-.' ' r - j j r ; v f = ^ f ^ 

Presso ie lìlìiorìe BllUCICEE 
& TlilBKSCIII ed AIŜ GELO 
BEAClllI troyarà Tcndibile il 

;depurative\del ^sangue"'e .purgative 
I .superiori per'virtù ed c(fiCfi,ci^, ., 
a tutti ! depurativi /ìn'ora conosciuti 

- Sono treni' anni che'si.fa'iiso di qnesle 
pìlìole/e "pertrenVanKÌ diedero sèmpre ri-
SuUnti tali da dimostrarne 1'efficacia^ là 
pratica utilità in. molteplici; ^jsvarUte .ma-

V.- T--rj"i • n * utr^nA lattìp, sia CHusalG dallft.discrasia dei,san-
^on che m d o l o n alle vemconjùVixMf^ o da infermilfi visceraHi' ^^V" 
ahbat=samenli dell ulero,lombnggjni,nevral-|***^i - "::•:'>•.; '-^•••^^^ *v '̂̂ /P"Vl;v Y_'?r:.' 

del prof. OUEEZONI 
I '^ , ^ • I ^ 

Elegatìte volumeMn^lS, Padova 1877 
. Prezzo Lire D u e . 
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gie, applicala a!\a parte ammalala,—Vedi 
Aìiî iixE MÈbicALE'̂ di Parigi, 9 "marzo 1870. 

E bene però ravvcrtire come molte al
tre Tele sono poste in circolazione, che 
hanno, nulla a che fare ^olla T€5lft Cl»l-
l e n n l ; e d'arnica.ne portano solo il .nome-
Ed inlaiti applicate, come fjiiî lla tì«Ura-
i»lj sui cain, vecchi iiidunnjenti, occhi di 
pernice, asprez'-̂ e della cute e traspirazione 

, ai piedi, sijlo ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non _ hanno altra 
â ioTie che qucUa del cerolto''còmnhe;.;\!;;;.= 

:Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Bi d i f f ida , , M ^ 
/di domandare sempre e non accettare, che 
;,l%Tela VERA GAL!,EANl.di^Milan&.j^ M 
' meàesìnia, oltre la firma del preparatore 

viene conlrose^nata coq un timbro a secco: 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Officiale di Berlino 4 agosto 1R69) J 

Torino, 112 febbràio 1868, 
Caro siQ' 0'< Galle^nì, fannamta, Milano 

' ! Ho voluto provare su me elesso, per una 
ostinata lonil)aggìrie, U vostra l ' c l n n i 
rArnEca» e debljo convenire mi ha gio* 
vaiò moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi'di 
applicarla oi miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e no ottenni senipro felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è dì un effetto serpiendentflj'fl di un'appli
cazione facile e pet* nulla faBlidiosa, " 

Gradite ì srnsì di mia con side ragiono e 
stima inaltcraljile. • • ^ V- - ; xrr---^ 

Professore RmKnr 
i . Costa L'. f, e là farmacia 
sjjedisce franco a domicilio contro riméssa 
df vaglia postale <Ji L. i.»**- , ' , , 

! • 

1 

Come ne fanm fede gU attestati .dei cé-, 
lebri medici professori comm. Alesmhdrò 
Gambarini, cav, L.'Pfl"ic=a,-non che ihA 
cny. Achille Casanova, cheJe.osferimenla 

n vari 
segue 
dinpc^p 

strio/per difficile digedtione, nelle vevrùl-
ffieài 5/om(/co, nella stitichezza, neWcpatìtq 
cronica, nell' itterizia, neH' ipocandrìnsi, e 
principalmenffì contro gli iugorfjhi dtd fe
gato, de'Ia milza, emorroidi^ non che !i co
lora" che vanno fioggeUimi^crligfim» cramj}i 
è'..formicola causati dalla pienezza.dr san 

Sue, tanto encomiati ed usciti dal defunto 
ellor Antonio Trezzi • • ['' ' •'• "' ' • 

(Tlel p iv D . iQ. 1^; l ^ Q J i T A 
adottate dal 1851 nei siffiicomi dÌ>BeHìno* 
(Vedi fìeiitsche Klinlk di. SGrìinOt-e .J^lalicin 
Zeilac/frifldi Viiri/'^^rj, Iti agosto ItìGìi e a 
febbraio ia06, ecc.; che da vari anni éono 
usalo ; nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber-
lino, óra acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da vari! 
farmacisti di Wuova-Jork e Nuova-Orlòantt, 
che dietro i folici risultali oltennli dalla 
spedizióne d'assaggio del ltì67, no fecero al 
^ n U i ^ n n l cospicua domanda, onde sop
perire alle, esigenze dei med-ci locali, ;, 

X)\ .quanti specifici vengono' piibblicati 
nella i pagina dei Giornante proposti sic
come rinu^dii infallibili contro lo Gonorree, 
Leucorre, pcc,, niuno può.prcscnlare atte
ntati coi suggello» dèlia pratica còme code
ste Pillole che vennero adotlato nelle Cli-̂  
alche Pixisi*iatia, e dì cui ne parìarouo con 
calore i due giornali .sopra citati, 
''^^d iinfaltivèsse coinbatteildo'la gonorrea, 
agiscono aUre-si comf" purgative^ e. oifen-

- I - L 1 . 
•^^^i -

Noi non sapremmo sufilcien-
temepte raccomandare al pub-
hlico Vu.̂ u delle ^ 

r i l l o l i ; Bvouii iùal ì 
'•• e ^ucchei'ini 

' del prof. PIGNAÒCA di Pavia 
(37, flnm di successo) 

Hanno un'alieno speciale .sui branchi, cal
mano eli impeli od ipsnlti dlMc*̂ aó, causati 
da inilfinimazióne de! Bronchi e dei Poi" 
moni per canibianienli rli atmosfera, raffred
dori, ccc, • , 

Sono; poi utilissime,per; ,̂ ^r^dlcalp):! ^g-
canlanls ridonando forza o vigore, facili
tando respcttnrazinne, e cosi liberandoH da 
catarri Broncliiali Polmonari o GaHlrici, senza 
dover iiìoorrere ai salassi od alle mìgnattóV^ 

; Firc7\ze, 21 tltccmhre 1873. 
Preg, ,sig, (Jalkani, FarmacistUi Milano-

Dio sia benedétto, dacché faccio uso dello 
voslre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze petendo ora contiouare lo mie 
funzioni religiose noi^^cho le lunfjhc pre-
jliche, senza verunincomodo; segmto però 
a far uso dei vostri ' zuci^lierini di minor 
lezione, prendendone massime dopo le fun
zioni; i 
• fuUo vostro.devotissimo servo 

I ' Dòri SERAFIWO SAftToars, Canonico 
Milano, 10 atlobre 1872. 

Caro sigi tlalteanii 

rJlTTJ|gjg^"LL'LJ!g^' i ' • '-"*TL'^!y?1l 

•'̂ ^ ^-5"? J^-^?^?" 
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Siculìana, 1^ m ârzq ÌHli, 
T _ 

• Prcg^ sig^ Galkani, farmacista, Mt^otw. 

^ivNell'intere^^se dell'umanità soffe'rente, e 
per rendere il meritalo tributo alla scienza 
ed ài merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle arquanti sistemi .si conoscono per 
combatterla, non.rimasero farmacj, noli ed 
ignòti sotto titolo di specifico ch^ noti fu
rono eflperimènlì sii vasta scala etórnarorio 
tutu infruttuosi- / CviiSf p . l ' 

Xl qliarantesimo jjiorno che faccio u*n n 
delle vostre non mai abbastanza: lobate. piNp' 
loia vegetali depurative del sapgue mi .tfoyo 
quasi totalmente guarito, con "somma me
ravìglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarrgìoite. --• .: 
''- !p fede di che mi rafferma, 

* T - - ^ fi:;-^ ,. fiSuo tìeyolissimoi,^ ;.,. , , 

'̂  i 'Cancelliere dèlia Pretura dì Siculfàtìii 
h . : ,qs-_*: i ^ . -4 

p'rezzo; Scatola da, 18 Pillole . "̂ L. —SO 
id.- id. 36 id ^̂ î V t a o 

'^ Sì diffida ^ 
di domandare e n'òn accollare che^lévert 
CitilleaiDl di Milapp. ,.,:=.,: 
^ ì Â v̂  , . .Napoli^ 3 dicembre 1873, 
,̂  Cifro sig. Ùi^^UcànU farmacisìà, Milano. 
'Laimia'CótVorpea è quasi^ scomparsa, da 

cho faccio n?ìO delle -vostre ìmpiU'cggìaî Ui 
l̂ iilDlc antigonorroiche, ciò che non potei 
PHÌ ottenereJcòit altri iraltamenliì aggiun
gerò che ancor prinia di questa malaUip 
trovava nel vaso da notte del fondò calar-
roso ed anche dèlia • renella, e che dopo 
l'uso delle voslre .Pillole, si Vuno che \ al 
tra scomparvero t od oj-a posso evacijare 
sehzoL stètill ne dolori- ' ' ' 

Gradite i sensi della mia gratitudine p(?r 
la proi)teiza jicHa «pi^dizipne, e pei voslrì. 
oltimi consigli. Credetemi Seiiipre 

^ y Voilro sev^G- ;: 
•' ; i-'.'M .Ah^appo Spnp,. Capitano 
; Coptro vaglia,postale di L. a.»0 la aca-
(ola si^spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola pQftì̂  P islruzitnje sui modo dì 
usarle, '̂  f- .- i 

voce, non posso adunque che fender vene 
puhhlkìio lodi per essere stato liberalo da 
un incomodo e da una qqa^i qLTta boi-, 
l e t t a , j • • ", ,• ';/. ' .. r :',' ; 

Vostro affezionato^ servo 
. ' FuAWcî sco CoaoAaiisr 

- Vin S. Uaffaele, n/ tS 
Prezzo alla scatola le Pillole L. a -̂'iO.' 

Alla scatolai Zlifichermi Li 1>50-^ Franco 
L, fl.7Q contro vaglia postale in tutta Italia. 

. : RIVENDITORI A PADOVA^ , 
Plti i if^rl ilBniiro, Riv,ìerE( S. Giorgio e 
Farmacia'air Università —i I.nlfiI Cor -
nò l i» ; Vìa Vescovado e Farmacia all' An
golo --t Srtiil l!S<'ffKl>**" fiirniacista —• 
« c r n n r d l e K w r e r , farmacista*- V c r -
t i l e , farmacisla, Via S. Lorenzo — S u r -
tuipfoi e C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
n^ l iW^I , Farihàelslai' vie''Carmine — 
S a n i P i e t r o , farmaclàlB; ^ 

^^ì 

r . ^ 
> ^ 

r L 

Per coinpclo e garanzia degli a^?nala|i,4);^.,tuttiigiorj^^ 2 v ,̂ sono disi int i modici clie vìsiUi^o^anclio per 
malattie vonoreo, -̂  : > ' ,. ,•.'..-,,. '.-.•-,.. .'•••' , . . , - , ! ^ • • x,'.', • '• , 

' U dtila' FftVniiicia è 'ibrrifta di iulir i Rimedi fibe possono : occorrere in .qunlunque sprtft (U malatlie, e ne fu spccU^innc, uti ogni rìchieatii. muniti, se si richiedo,, a i i c l i c 
i ì- -• i l l 'cueiNiglI» fuedifo,'(iontro rimessa di vaglia postale. -, • ^ ' "" • . . ' . ' . _ _ ' - . ' • » « « • « ^ . - • • ̂ _ ^^^ 

S«rEvcre allm «J^arinacift ^A. eli Ot tavi» C^a^eìin», vaa M^ra-^I^U, Miiawy 19 633 
tJr^igp^'^^aj;;:i:>jiKL3:3a3te;^;a'^-; i j i r ^ j a i p T t M T B 
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Fadova, 1878. Pram. ti^. bacchetto. 

TIPOGB.F. SACCHETTO 
iQ.,,P.: comm. prof. TOÎ 'OMEI 
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E PROCEDURA PEÌJALE . 
esposti aiialiticaii|en1;e w suoi scolari 

3.a ediz. a iiuòvo ovdbe ridotta 
P A R T E F t L O S O F I G A 

Padova 1875,'ipé— Lire ft. 
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